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Funivie Spa, i sindacati dopo l' incontro in Regione: "Entro dicembre il bando per i lavori,
12 mesi per la ricostruzione"

C' è preoccupazione da parte di CGIL CISL e UIL Savona sulle condizioni finanziarie dell' azienda: chieste ulteriore
risorse economiche per la manutenzione della linea

Si è svolto nel pomeriggio odierno l' incontro in Regione sulla situazione di

Funivie Spa alla quale hanno preso parte gli assessori regionali Berrino e

Benveduti, il sindaco di Savona Marco Russo, il sindaco di Cairo Montenotte

Paolo Lambertini, il presidente della Provincia Pierangelo Olivieri, esponenti di

Confindustria, il Commissario per la ricostruzione dell' infrastruttura Vittorio

Maugliani, l' Amministratore delegato di Funivie Paolo Cervetti, le sigle

sindacali CGIL CISL UIL Savona e il senatore Paolo Ripamonti. I sindacati,

attraverso una nota congiunta, fanno sapere che " su due temi ci sono risposte

". " Per la Cassa integrazione c' è la proroga per un anno, se ne parlerà nell'

incontro che si terrà l' 11 novembre in Regione ". Sempre dai sindacati

dichiarano che " il cronoprogramma della ricostruzione è stato spiegato molto

bene dal commissario Maugliani: entro dicembre il bando per i lavori, 12 mesi

per la ricostruzione ". " Nella legge fiscale chiederemo il milione che manca per

la ricostruzione - aggiungono da CGIL CISL e UIL Savona - Chiederemo

congiuntamente al ministero di costruire un progetto per lo sviluppo futuro.

Siamo invece molto preoccupati sulle condizioni finanziarie che l' AD di Funivie

ci ha comunicato: abbiamo ulteriormente chiesto di mettere in campo risorse economiche per la manutenzione della

linea " " Infine abbiamo concordato di costruire un tavolo territoriale insieme a sindacato, istituzioni locali e autorità

portuale per porre le basi del progetto di sviluppo da sostenere con i Ministeri competenti e per individuare una

gestione commissariale temporanea che garantisca la continuità operativa - concludono le sigle sindacali - Abbiamo

riscontrato la sola presenza del senatore Ripamonti come rappresentante dei parlamentari savonesi la cui presenza è

stata importante per fotografare lo stato dell' arte e definire il programma dei prossimi appuntamenti ".

Savona News

Savona, Vado
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Porti Genova, Savona e Vado, traffici +12,6% nei primi 9 mesi

(ANSA) - GENOVA, 04 NOV - I porti di Genova, Savona e Vado ligure

proseguono la ripresa. I primi nove mesi si chiudono con 48.452.982 tonnellate

di traffico commerciale, il 12,6% in più rispetto allo stesso periodo del 2020. Il

totale generale (sommato anche il traffico industriale) è salito del 12,8%

(48.526.623 tonnellate). In crescita anche il traffico container: nel solo mese di

settembre rispetto a settembre 2020 la crescita è stata del 6,9% (a quota

210.605 teu) e del 17,4% nei primi nove mesi dell' anno rispetto allo stesso

periodo dell' anno scorso, superando abbondantemente quota 2 milioni di teu

(2.136.675). Prosegue la ripresa anche per il movimento passeggeri: nei primi

nove mesi 2021 complessivamente hanno sfiorato quota 2 milioni (1.999.518),

in crescita del 43,4% rispetto allo stesso periodo del terribile 2020. Nel

dettaglio i passeggeri dei traghetti sono saliti del 37,4% (1.669.034) e quelli

delle crociere dell' 83,8% (330.484). (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porti: da Genova e Savona progetti da 35 mln per Green ports

Fotovoltaico per illuminazione portuale e mobilità sostenibile

(ANSA) - GENOVA, 04 NOV - Sono 20, per un valore complessivo che si

aggira attorno ai 35 milioni di euro, i progetti inviati dall' Autorità di sistema

portuale del Mar ligure occidentale in risposta al bando 'Green ports' pubblicato

dal Ministero della transizione ecologica nell' ambito del Pnrr per finanziare

interventi di sostenibilità ambientale delle attività portuali. L' obiettivo dei

progetti è ridurre le emissioni di CO2 e altri inquinanti, attraverso la

realizzazione di impianti fotovoltaici per alimentare l' illuminazione pubblica

portuale e fornire energia per la mobilità sostenibile all' interno dello scalo con il

traguardo di contribuire ad un porto a impatto zero. Ed è prevista anche la

sostituzione del parco macchine dell' Adsp con 21 mezzi operativi totalmente

elettrici e 5 alimentati a idrogeno. In particolare a Savona "si prevede la

realizzazione di più impianti fotovoltaici "gestiti da una 'port grid' integrata con

sistemi di accumulo, che permetterà sia di gestire e controllare gli impianti

elettrici, sia di incrementare la sostenibilità del porto" spiega una nota dell'

Adsp. Anche per quanto riguarda Genova si prevedono impianti fotovoltaici

nelle aree commerciali e industriali di levante e ponente, più l' installazione di un

"elettrolizzatore" per la produzione di idrogeno verde, alimentato dagli stessi impianti fotovoltaici, per alimentare a

idrogeno alcuni nuovi mezzi operativi dell' Autorità d i  Sistema Portuale. "Questo traguardo è particolarmente

significativo per i porti di Genova e Savona nei quali lo sviluppo della zona portuale è strettamente connesso al

tessuto urbano" sottolinea la nota dell' Adsp. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Diga Genova: ok da Consiglio superiore dei lavori pubblici

(ANSA) - GENOVA, 04 NOV - Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha

espresso parere favorevole con prescrizioni e raccomandazioni sul progetto di

fattibilità tecnico economica della Nuova Diga foranea di Genova. L' opera

migliorerà l' accessibilità marittima al bacino storico e alle banchine che si

affacciano sul canale di Sampierdarena, garantendo l' accesso al porto e l '

operatività di tutti i terminal del porto di Genova in condizioni di sicurezza. Lo

comunica l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. E' attesa

ora la valutazione di impatto ambientale richiesta il 17 settembre al ministero

della Transizione ecologica, mentre il 2 novembre scorso è stata indetta la

Conferenza dei Servizi decisoria. Conclusa la fase approvativa, verrà

pubblicato l' avviso esplorativo finalizzato a individuare e selezionare gli

operatori economici interessati a partecipare alla procedura negoziata per l'

affidamento dell' appalto integrato complesso che comprende la progettazione

definitiva ed esecutiva e l' esecuzione dei lavori. "La nuova Diga foranea di

Genova rappresenta un' opera fondamentale per migliorare l' accessibilità

marittima meridionale al Corridoio Ten-T Reno - Alpi, come più volte affermato

nei principali documenti di politica dei trasporti dell' Unione Europea" - ha detto il presidente dell' Adsp Paolo Emilio

Signorini -. Per realizzare la nuova Diga abbiamo scelto il percorso progettuale e autorizzativo più scrupoloso, data la

complessità dell' opera, la sua rilevanza per il futuro del porto e il costo significativo" "Auspichiamo un iter

amministrativo velocissimo ed efficace", ha affermato il sindaco Marco Bucci segnalando come ancora una volta il

'Modello Genova' si sia dimostrato efficace. Con Terzo Valico, e Gronda la diga consentirà "al nostro sistema

portuale di diventare più efficiente, più moderno e capace di movimentare quantitativi sempre maggiori di merci e

persone, potendo così fare concorrenza diretta agli scali del Nord Europa", ha detto il presidente della Regione

Giovanni Toti. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto di Genova asset nazionale sottovalutato, ecco le proposte degli operatori

Imprese e istituzioni coese al convegno "Focus sullo sviluppo del sistema logistico: la parola ad armatori, agenti e
spedizionieri"

Lavorare insieme con una visione chiara degli obiettivi e un rapporto di

sussidiarietà tra imprese e istituzioni per lo sviluppo del porto e del sistema

logistico genovese. È il tema emerso dal convegno 'Focus sullo sviluppo del

sistema logistico: la parola ad armatori, agenti e spedizionieri' che si è tenuto

questa mattina al Blue District di Genova. «È emersa la consapevolezza della

necessità e del vantaggio di lavorare tutti insieme - ha detto Giancarlo Vinacci,

senior advisor del Comune di Genova, già assessore comunale allo Sviluppo

Economico e fondatore del Vinacci Think Tank - ricordo che da sempre, anche

quando ero assessore, io sedevo al tavolo insieme alle organizzazioni

sindacali. È importante mettere tutti intorno al tavolo. Perché se non hai tutti

insieme e qualcuno è contro, Caviglia l' ha detto molto bene, i progetti

possibilmente validi si perdono. Per cui è importante essere tutti uniti, con un

fronte comune, e la politica invece spesso è divisiva». Secondo Vinacci «dal

convegno è risultata chiara la necessità di far sapere oltre Appennino quello

che è il potenziale di Genova . Quindi, bisogna uscire da una città chiusa e far

sapere veramente quali sono le nostre opportunità, anche in relazione alla

montagna di soldi che sta per arrivare nel paese. Di questi soldi bisogna far in modo di prenderne qualcuno per

potenziare il porto di Genova con tutte le sue attività, un asset ormai di importanza nazionale. Quello che ancora

manca è fare opera di moral suasion, fare in modo che anche la gente comune fuori di Genova sappia che il nostro

porto è qualcosa che dà lavoro e ricchezza all' intero paese. Certo, le istituzioni sano cos' è il porto genovese, ma se

chiediamo a un brianzolo cosa vale il porto di Genova , anche se le panchette per i traghetti le producono in Brianza,

non saprebbe rispondere . Bisogna fare in modo che si sappia che il porto di Genova è un asset di importanza e

valore nazionale che va potenziato perché produce ricchezza per l' intero Paese». Per questo motivo, precisa

Vinacci, « l' iniziativa è fatta a Genova, per raccogliere le istanze degli operatori, affinarle a Milano, e portare poi a

Roma , alla Camera dei Deputati, quelle che sono le indicazioni che potrebbero favorire lo sviluppo e la crescita del

comparto dell' economia del mare, che vale il 10% del pil italiano, ma è un asset che può sicuramente svilupparsi per

tutta una serie di motivi: la posizione dell' Italia, l' attività dei porti, la cantieristica, a fare barche siamo i più importanti

del mondo, ma la gente non lo sa. Tra le istanze più sentite dagli operatori, ha dichiarato Gianpaolo Botta , direttore

generale di Spediporto, «c' è un' amministrazione adeguata nella struttura, nella formazione e nella normativa. Per

esempio spesso le leggi scritte non vengono applicate perché mancano i decreti attuativi, molti finanziamenti non

sono utilizzati. C' è tantissimo da fare. Ma quando ci si muove insieme, coesi, con un obiettivo chiaro,

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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i risultati arrivano . Abbiamo bisogno di un' amministrazione che si avvicini alle aziende, che abbia gli stessi

strumenti a disposizione delle amministrazioni degli altri paesi, e dare al mercato la certezza che se si investe in Italia

non si incontrano ostacoli che comportano perdite di tempo». Secondo il segretario generale della Camera di

commercio di Genova Maurizio Caviglia , «avvicinare l' amministrazione alle imprese vuol dire fare un lavoro basato

sulla sussidiarietà, 'fare quello che serve alle imprese'. Spesso sui bisogni delle imprese ci si fanno delle idee proprie

che possono essere sbagliate e si corre il rischio di aiutare una vecchietta ad attraversare la strada anche quando lei

non intendeva farlo». Caviglia ha citato come esempio positivo di collaborazione il decreto Genova : «Siamo andati

tutti insieme a Roma, tutte le categorie stavano dalla stessa parte, e così abbiamo potuto portare a casa quasi tutto

quello che volevamo. Siamo poi riusciti a parallelizzare i procedimenti, è stato un lavoro epocale, un lavoro di tutti, in

cui nessuna parte ha svolto un ruolo maggiore rispetto alle altre». Secondo il segretario della Camera di Commercio

genovese, la tragedia del ponte Morandi è stato l' elemento scatenante, in quel momento c' era una fortissima spinta

da parte di tutto il mondo economico e delle associazioni, ma quanto è stato fatto costituisce un precedente che

renderà più facile in futuro un lavoro analogo. Il segretario dell' autorità di sistema portuale del mar Ligure occidentale

Paolo Emilio Signorini ha messo a fuoco il tema della nuova diga foranea. «La Diga - ha precisato Signorini - è un'

opera fondamentale, è stata sottoposta al dibattito pubblico secondo l' iter previsto, ora aspettiamo la Via e poi la

Conferenza dei servizi. È fondamentale innanzitutto dal punto di vista della sicurezza, perché l' attuale bacino e canale

di Sampierdarena sono oggi del tutto inadeguati dal punto di vista della sicurezza. Questo comporta che con il

moltiplicarsi dei vincoli sulla sicurezza il porto di Sampierdarena è sempre meno adeguato e, in mancanza della nuova

diga foranea, sarebbe destinato a subire una graduale riduzione dei traffici attuali. È un' opera che non viene fatta per

agevolare alcuni operatori, ma per migliorare l' accessibilità dell' intero scalo, decongestionarlo e migliorarlo dal punto

di vista ambientale». Signorini ha confermato l' obiettivo del 2026 come anno in cui la nuova la nuova diga, se non

terminata, sarà in fase di ultimazione. In ambito portuale è importante anche l' elettrificazione delle banchine alla luce

degli obiettivi di transizione energetica previsti dal Pnrr. Sonia Sandei, vicepresidente di Confindustria Genova e head

of electrification Enel, ha spiegato che l' elettrificazione delle banchine dovrà avvenire in modo graduale. E, in

generale, la transizione si deve effettuare con un mix di fonti energetiche. Sandei ha ricordato che la transizione verso

le rinnovabili è una priorità di Enel dal 2010, ed è uno sforzo che si può applicare anche ai trasporti. «Dobbiamo

innescare le micce - ha spiegato - è possibile un progresso in questa direzione, e un buon dialogo tra gli interlocutori

può fare la differenza sul piano nazionale».
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Porti di Genova e Savona: cresce ancora il traffico commerciale, passeggeri ancora lontani
dal dato 2019

Crescono anche le rinfuse

I porti del sistema, nel mese di settembre, hanno registrato una crescita del

17,7% del volume di traffico commerciale complessivamente movimentato ,

aumento che si riflette anche nel terzo trimestre con un +17% e 15.881.144

tonnellate rispetto allo stesso periodo del 2020. Dopo un mese di agosto

estremamente positivo, la merce containerizzata torna in linea con i risultati

dello stesso periodo degli anni precedenti, settembre chiude a 210.605 TEU ,

in crescita rispetto al 2020 del 6,9% e dell' 1,9% rispetto al 2019. Anche il terzo

trimestre contribuisce al buon andamento del traffico ferroviario , seppure in

maniera meno significativa in termini di crescita rispetto al primo semestre. Il

numero di treni movimentati nei parchi del sistema ha registrato una crescita

del 18,9%, accompagnata da una crescita del numero di container trasportati

via ferro del 6,63% per un totale di oltre 92.000 Teu. Il risultato complessivo

relativo ai primi nove mesi dell' anno è estremamente positivo: da gennaio a

settembre sono stati movimentati 287.699 TEU , che contribuiscono a un rail

ratio che si attesta nel 2021 a 15,5%, in significativa crescita rispetto agli anni

precedenti (14,1% nel 2019 e 14,2% nel 2020). Per quanto riguarda la merce

convenzionale il primo semestre del 2021 si era chiuso con una performance positiva rispetto allo stesso periodo del

2020, ed il terzo trimestre ha contribuito ulteriormente alla ripresa del settore chiudendo settembre con un incremento

del 7,2% rispetto agli stessi 3 mesi dello scorso anno , e con una crescita del 16,1% analizzando il progressivo dei

primi 9 mesi dell' anno . Il segmento di maggior peso all' interno della merce convenzionale è sicuramente quello di

rotabili che ha mostrato performance differenziate tra i due diversi scali del Sistema. I traffici di rotabili ed auto nuove

nel porto di Genova hanno mostrato, durante il terzo trimestre del 2021 una leggera flessione del 0,6% rispetto allo

stesso periodo del 2020 , -1,1% rispetto al Q3 2019, chiudendo settembre con circa 6,6 milioni di tonnellate

movimentate . Un risultato migliore invece, +14,02% nel Q3 2021 e + 24,10% nei primi nove mesi dell' anno , è stato

registrato negli scali di Savona e Vado Ligure. Rinfuse Liquide , a livello di sistema portuale, nel corso del terzo

trimestre 2021 gli oli minerali hanno registrato una crescita del 31,3% rispetto allo stesso periodo del 2020 chiudendo

con una movimentazione pari a circa 4,7 milioni di tonnellate . Il risultato progressivo dei primi 9 mesi dell' anno si è

attestato poco sotto i 13,2 milioni di tonnellate, in crescita del 9,8% rispetto al 2020 ma ancora in calo nel confronto

con il 2019 (-15,9%). Le rinfuse solide movimentate nei primi 9 mesi del 2021 registrano circa 1,9 milioni di tonnellate

, +31,6% , mostrando un buon risultato rispetto alla performance del 2020 ma mostrando ancora un ritardo rispetto ai

2,5 milioni di tonnellate del 2019. Il risultato è prevalentemente dovuto all' ottima performance dei traffici dello scalo di

Genova che hanno chiuso il periodo con un importante incremento delle movimentazioni
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fatte nel corso dello stesso periodo del 2020 ( +52,7% ) e del 2019 ( +22,6% ). Per ciò che riguarda lo scalo di

Savona , nel periodo gennaio-settembre 2021 si registra un incremento del 24,1% rispetto al 2020 che porta a

chiudere settembre poco oltre 1,3 milioni di tonnellate , comunque ancora lontano dai circa 2 milioni del 2019

(-35,1%). Il traffico passeggeri rimane la componente che ha maggiormente risentito della pandemia. La funzione

crocieristica durante il mese di settembre ha registrato una movimentazione di oltre 91.000 passeggeri . Un risultato

incoraggiante rispetto a quanto segnato lo scorso anno, in cui il mercato crocieristico era fermo a causa delle

restrizioni per contrastare la pandemia, ma ancora lontano dai 231.077 passeggeri registrati a settembre 2019. Il

traffico passeggeri da funzione traghetto registra invece nel mese una variazione percentuale del +36,2% rispetto allo

stesso mese del 2020 e -18,8% rispetto a settembre 2019, con 290.109 passeggeri , portando ad una variazione

positiva del 37,4% nei primi nove mesi. In termini di volumi complessivi i primi nove mesi del 2021 si chiudono con

1.999.518 passeggeri, pari al 43,4% in più rispetto allo stesso periodo del 2020 ed a un calo del 46,6% se raffrontato

al 2019.
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Genova: nuova Diga Foranea, parere favorevole del Consiglio Superiore dei Lavori
Pubblici

Il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha espresso parere favorevole con

prescrizioni e raccomandazioni sul progetto di fattibilità tecnico economica

della nuova Diga foranea di Genova. L' opera migliorerà l' accessibilità

marittima al bacino storico e alle banchine che si affacciano sul canale di

Sampierdarena, garantendo l' accesso al porto e l' operatività di tutti i terminal

del porto di Genova in condizioni di sicurezza. Acquisito il parere del Consiglio

Superiore, si è ora in attesa della Valutazione di Impatto Ambientale richiesta in

data 17 settembre al Ministero della Transizione Ecologica, mentre il 2

novembre scorso è stata indetta la Conferenza dei Servizi decisoria ex art 14

comma 2 - 14 bis legge n. 241/1990. Conclusa la fase approvativa, verrà

pubblicato l' avviso esplorativo finalizzato a individuare e selezionare gli

operatori economici interessati a partecipare alla procedura negoziata per l'

affidamento dell' appalto integrato complesso che comprende la progettazione

definitiva ed esecutiva e l' esecuzione dei lavori. Paolo Emilio Signorini,

presidente dell' AdSP del Mar Ligure Occidentale, commenta: «La nuova Diga

Foranea di Genova rappresenta un' opera fondamentale per migliorare l'

accessibilità marittima meridionale al Corridoio TEN-T Reno-Alpi, come più volte affermato nei principali documenti

di politica dei trasporti dell' Unione Europea. Per realizzare la nuova Diga abbiamo scelto il percorso progettuale e

autorizzativo più scrupoloso, data la complessità dell' opera, la sua rilevanza per il futuro del porto e il costo

significativo. Nell' ambito dell' iter progettuale che ha condotto sino all' importante parere favorevole del massimo

organo di valutazione tecnico-progettuale in seno all' Amministrazione pubblica sono stati stata sviluppati sia l' analisi

costi benefici che il dibattito pubblico in modo da consentire a cittadini, imprese e istituzioni di partecipare alle

principali scelte progettuali e di condividere gli impatti sulla competitività e sull' ambiente». «Il Comune di Genova -

dichiara Marco Bucci - è estremamente soddisfatto per l' ottenimento del parere favorevole da parte del Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici, con prescrizioni e raccomandazioni, sul progetto di fattibilità tecnico economica della

nuova Diga Foranea di Genova. Noi auspichiamo un iter amministrativo velocissimo ed efficace per dare alla città il

prima possibile le ricadute economiche ed occupazionali che necessitano per sviluppare il primo porto del

Mediterraneo e la valida alternativa ai porti del Nord. Il commissario straordinario e la struttura commissariale hanno

dimostrato ancora una volta l' efficacia del 'Modello Genova». Secondo Giovanni Toti , presidente della Regione

Liguria, «La nuova Diga Foranea del porto di Genova è una di quelle infrastrutture indispensabili per lo sviluppo dello

scalo, in particolare del suo bacino storico, quello di Sampierdarena. Il parere favorevole che è arrivato dal Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici è un passo avanti importante verso la sua rapida realizzazione, che conferma il buon

lavoro fatto dagli
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uffici degli enti territoriali e dell' AdSP del Mar Ligure Occidentale, per nulla scontato visto il difficile percorso

autorizzativo e la complessità intrinseca dell' opera, una delle più imponenti che si andranno a realizzare in tutto il

Mediterraneo nei prossimi anni. Credo che la storia di questa infrastruttura sia l' ennesima dimostrazione del buon

funzionamento del 'modello Liguria': un dibattito pubblico profondo e in grado di coinvolgere tutte le parti interessate,

ma senza diventare un buco nero di discussioni sterili e infinite, una collaborazione istituzionale fra tutti gli enti

interessati e la capacità di coinvolgere le migliori eccellenze italiane nella sua progettazione e, più avanti, nella sua

realizzazione. La nuova Diga, unitamente al Terzo Valico i cui lavori procedono spediti, e alla Gronda per la quale è

recentemente arrivato anche il placet del ministro Giovannini, consentiranno al nostro sistema portuale di diventare più

efficiente, più moderno e capace di movimentare quantitativi sempre maggiori di merci e persone, potendo così fare

concorrenza diretta agli scali del Nord Europa».
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Traffici nel porto di Genova: crescita del 12,9% nei primi 9 mesi del 2021

Un anno con il segno positivo per i porti di Genova, Vado e Savona con un importante incremento sia del traffico
merci che di quello passeggeri rispetto al 2020

Prosegue la ripresa dei porti di Genova, Savona e Vado ligure dopo i duri mesi

della pandemia che hanno provocato un crollo dei traffici passeggeri e merci.

Da gennaio a settembre del 2021 gli scali liguri hanno registrato più di 48

milioni di tonnellate di traffico commerciale, con un incremento di volumi del

12,6% rispetto allo stesso periodo del 2020. Ottimi i dati anche per il traffico

dei container che in questi primi 9 mesi del 2021 hanno superato le 2 milioni di

unità con una crescita del 17,4% rispetto all' anno scorso. Nel solo mese di

settembre l' incremento è stato del 6,9%. Il rimbalzo migliore però è senza

dubbio quello del traffico dei passeggeri, il settore che più è stato colpito dalle

restrizioni per la pandemia. Sono state quasi 2 milioni le persone transitate per

i porti liguri nei primi nove mesi 2021, facendo registrare una crescita record

del 43,4% rispetto allo stesso periodo del 2020. Guardando i numeri nel

dettaglio si nota la grande ripresa del comparto crocieristico, con un

incremento di passeggeri dell' 83,8% (330.484), ottimo anche il dato dei

passeggeri dei traghetti, saliti del 37,4% (1.669.034).
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Presentati 20 progetti al Ministero della Transizione Ecologica per i finanziamenti del
progetto 'Green Ports PNRR' nei porti di Genova e Savona

Sono stati inviati al MITE, nei tempi previsti, le candidature progettuali per 20

interventi che, attraverso lo sviluppo di impianti sostenibili, ridurranno l' uso

delle fonti fossili diminuendo le emissioni di CO2 e degli altri inquinanti per

raggiungere l' obiettivo di un porto a 'impatto zero'. Questo traguardo è

particolarmente significativo per i porti di Genova e Savona nei quali lo

sviluppo della zona portuale è strettamente connesso al tessuto urbano. I

benefìci portati dalle proposte progettuali presentate in risposta al bando

'Green Ports' - riservato alle AdSP e pubblicato il 25 agosto scorso dal MITE

nell' ambito del PNRR per finanziare interventi di sostenibilità ambientale delle

attività portuali - avranno dirette ricadute positive per le Città di Genova e

Savona. Al centro della progettazione dell' AdSP vi è la produzione e l' utilizzo

dell' energia da pannelli fotovoltaici per l' alimentazione elettrica dell'

illuminazione pubblica portuale e la fornitura di energia per la mobilità

sostenibile in ambito portuale. Nello specifico, a Savona si prevede la

realizzazione di più impianti fotovoltaici gestiti da una 'Port Grid' integrata con

sistemi di accumulo, che permetterà sia di gestire e controllare gli impianti

elettrici (smart-grid), sia di incrementare la sostenibilità del Porto: l' energia rinnovabile prodotta sarà usata per l'

alimentazione dell' illuminazione pubblica e delle colonnine di ricarica per i mezzi elettrici operativi dell' AdSP. Anche a

Genova si prevede la realizzazione di più impianti fotovoltaici gestiti da un simile sistema di 'Port Grid' evoluto, da

realizzarsi nelle aree portuali industriali e commerciali di Levante e Ponente. Inoltre, è prevista l' installazione di un

elettrolizzatore per la produzione di idrogeno verde, alimentato dagli stessi impianti fotovoltaici, per alimentare a

idrogeno alcuni nuovi mezzi operativi dell' Autorità di Sistema Portuale. Infine, si prevede la sostituzione del parco

macchine dell' AdSP con 21 mezzi operativi totalmente elettrici e 5 alimentati a idrogeno. Le soluzioni green sono

state individuate in stretta collaborazione con le istituzioni centrali e locali, e progettate per essere integrabili con i

sistemi esistenti, replicabili e modulabili. Questi aspetti, uniti alla creazione di una struttura organizzativa ad hoc,

consentiranno di velocizzare l' avvio delle procedure di gara e la messa in opera degli interventi. Nei prossimi 60

giorni l' apposita Commissione nominata dal Ministero valuterà le proposte progettuali ammesse al finanziamento.
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AdSP MLO: Prosegue la crescita del traffico commerciale

I porti del sistema, nel mese di settembre, hanno registrato una crescita del

17,7% del volume di traffico commerciale complessivamente movimentato ,

aumento che si riflette anche nel terzo trimestre con un +17% e 15.881.144

tonnellate rispetto allo stesso periodo del 2020. Dopo un mese di agosto

estremamente positivo, la merce containerizzata torna in linea con i risultati

dello stesso periodo degli anni precedenti, settembre chiude a 210.605 TEU, in

crescita rispetto al 2020 del 6,9% e dell' 1,9% rispetto al 2019. Anche il terzo

trimestre contribuisce al buon andamento del traffico ferroviario, seppure in

maniera meno significativa in termini di crescita rispetto al primo semestre. Il

numero di treni movimentati nei parchi del sistema ha registrato una crescita

del 18,9%, accompagnata da una crescita del numero di container trasportati

via ferro del 6,63% per un totale di oltre 92.000 TEU. Il risultato complessivo

relativo ai primi nove mesi dell' anno è estremamente positivo: da gennaio a

settembre sono stati movimentati 287.699 TEU, che contribuiscono a un rail

ratio che si attesta nel 2021 a 15,5%, in significativa crescita rispetto agli anni

precedenti (14,1% nel 2019 e 14,2% nel 2020). Per quanto riguarda la merce

convenzionale il primo semestre del 2021 si era chiuso con una performance positiva rispetto allo stesso periodo del

2020, ed il terzo trimestre ha contribuito ulteriormente alla ripresa del settore chiudendo settembre con un incremento

del 7,2% rispetto agli stessi 3 mesi dello scorso anno, e con una crescita del 16,1% analizzando il progressivo dei

primi 9 mesi dell' anno. Il segmento di maggior peso all' interno della merce convenzionale è sicuramente quello di

rotabili che ha mostrato performance differenziate tra i due diversi scali del Sistema. I traffici di rotabili ed auto nuove

nel porto di Genova hanno mostrato, durante il terzo trimestre del 2021 una leggera flessione del 0,6% rispetto allo

stesso periodo del 2020, -1,1% rispetto al Q3 2019, chiudendo settembre con circa 6,6 milioni di tonnellate

movimentate. Un risultato migliore invece, +14,02% nel Q3 2021 e + 24,10% nei primi nove mesi dell' anno, è stato

registrato negli scali di Savona e Vado Ligure. Rinfuse Liquide, a livello di sistema portuale, nel corso del terzo

trimestre 2021 gli oli minerali hanno registrato una crescita del 31,3% rispetto allo stesso periodo del 2020 chiudendo

con una movimentazione pari a circa 4,7 milioni di tonnellate. Il risultato progressivo dei primi 9 mesi dell' anno si è

attestato poco sotto i 13,2 milioni di tonnellate, in crescita del 9,8% rispetto al 2020 ma ancora in calo nel confronto

con il 2019 (-15,9%). Le rinfuse solide movimentate nei primi 9 mesi del 2021 registrano circa 1,9 milioni di tonnellate,

+31,6%, mostrando un buon risultato rispetto alla performance del 2020 ma mostrando ancora un ritardo rispetto ai

2,5 milioni di tonnellate del 2019. Il risultato è prevalentemente dovuto all' ottima performance dei traffici dello scalo di

Genova che hanno chiuso il periodo con un importante incremento delle movimentazioni
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fatte nel corso dello stesso periodo del 2020 (+52,7%) e del 2019 (+22,6%). Per ciò che riguarda lo scalo di

Savona, nel periodo gennaio-settembre 2021 si registra un incremento del 24,1% rispetto al 2020 che porta a

chiudere settembre poco oltre 1,3 milioni di tonnellate, comunque ancora lontano dai circa 2 milioni del 2019 (-35,1%).

Il traffico passeggeri infine rimane la componente che ha maggiormente risentito della pandemia. La funzione

crocieristica durante il mese di settembre ha registrato una movimentazione di oltre 91.000 passeggeri. Un risultato

incoraggiante rispetto a quanto segnato lo scorso anno, in cui il mercato crocieristico era fermo a causa delle

restrizioni per contrastare la pandemia, ma ancora lontano dai 231.077 passeggeri registrati a settembre 2019. Il

traffico passeggeri da funzione traghetto registra invece nel mese una variazione percentuale del +36,2% rispetto allo

stesso mese del 2020 e -18,8% rispetto a settembre 2019, con 290.109 passeggeri, portando ad una variazione

positiva del 37,4% nei primi nove mesi. In termini di volumi complessivi i primi nove mesi del 2021 si chiudono con

1.999.518 passeggeri, pari al 43,4% in più rispetto allo stesso periodo del 2020 ed a un calo del 46,6% se raffrontato

al 2019. PER APPROFONDIRE Report Analisi Traffici Q3/2021 Dati di traffico Ports of Genoa - Settembre 2021 D

ati di traffico Porti di Savona e Vado Ligure - Settembre 2021 Dati di traffico Porti di Genova e Pra' - Settembre 2021
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Nuova Diga foranea di Genova, parere favorevole del Consiglio Superiore dei Lavori
Pubblici

Il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha espresso parere favorevole con

prescrizioni e raccomandazioni sul progetto di fattibilità tecnico economica

della Nuova Diga foranea di Genova. L' opera migliorerà l' accessibilità

marittima al bacino storico e alle banchine che si affacciano sul canale di

Sampierdarena, garantendo l' accesso al porto e l' operatività di tutti i terminal

del porto di Genova in condizioni di sicurezza. Acquisito il parere del Consiglio

Superiore, si è ora in attesa della Valutazione di Impatto Ambientale richiesta in

data 17 settembre al Ministero della Transizione Ecologica, mentre il 2

novembre scorso è stata indetta la Conferenza dei Servizi decisoria ex art 14

comma 2 - 14 bis legge n. 241/1990. Conclusa la fase approvativa, verrà

pubblicato l' avviso esplorativo finalizzato a individuare e selezionare gli

operatori economici interessati a partecipare alla procedura negoziata per l'

affidamento dell' appalto integrato complesso che comprende la progettazione

definitiva ed esecutiva e l' esecuzione dei lavori. Paolo Emilio Signorini,

Presidente AdSP: 'La nuova Diga foranea di Genova rappresenta un' opera

fondamentale per migliorare l' accessibilità marittima meridionale al Corridoio

TEN-T Reno - Alpi, come più volte affermato nei principali documenti di politica dei trasporti dell' Unione Europea' -

ha sottolineato il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini. Per

realizzare la nuova Diga abbiamo scelto il percorso progettuale e autorizzativo più scrupoloso, data la complessità

dell' opera, la sua rilevanza per il futuro del porto e il costo significativo', continua il Presidente Signorini, 'Nell' ambito

dell' iter progettuale che ha condotto sino all' importante parere favorevole del massimo organo di valutazione tecnico

progettuale in seno all' Amministrazione pubblica è stata sviluppata sia l' Analisi Costi Benefici che il Dibattito pubblico

in modo da consentire a cittadini, imprese e istituzioni di partecipare alle principali scelte progettuali e di condividere

gli impatti sulla competitività e sull' ambiente.' Marco Bucci, Sindaco di Genova: 'Il Comune di Genova è

estremamente soddisfatto per l' ottenimento del parere favorevole da parte del Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici, con prescrizioni e raccomandazioni, sul progetto di fattibilità tecnico economica della nuova Diga Foranea di

Genova. Noi auspichiamo un iter amministrativo velocissimo ed efficace per dare alla città il prima possibile le

ricadute economiche ed occupazionali che necessitano per sviluppare il primo porto del Mediterraneo e la valida

alternativa ai porti del Nord. Il Commissario Straordinario e la Struttura Commissariale hanno dimostrato ancora una

volta l' efficacia del 'Modello Genova'. Giovanni Toti, Presidente Regione Liguria: "La nuova Diga foranea del porto di

Genova è una di quelle infrastrutture indispensabili per lo sviluppo dello scalo, in particolare del suo bacino storico,

quello di Sampierdarena. Il parere favorevole che
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è arrivato dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici è un passo avanti importante verso la sua rapida

realizzazione, che conferma il buon lavoro fatto dagli uffici degli enti territoriali e dell' AdSP del Mar Ligure

Occidentale, per nulla scontato visto il difficile percorso autorizzativo e la complessità intrinseca dell' opera, una delle

più imponenti che si andranno a realizzare in tutto il Mediterraneo nei prossimi anni. Credo che la storia di questa

infrastruttura sia l' ennesima dimostrazione del buon funzionamento del 'modello Liguria': un dibattito pubblico

profondo e in grado di coinvolgere tutte le parti interessate, ma senza diventare un buco nero di discussioni sterili e

infinite, una collaborazione istituzionale fra tutti gli enti interessati e la capacità di coinvolgere le migliori eccellenze

italiane nella sua progettazione e, più avanti, nella sua realizzazione. La nuova Diga, unitamente al Terzo Valico i cui

lavori procedono spediti, e alla Gronda per la quale è recentemente arrivato anche il placet del ministro Giovannini,

consentiranno al nostro sistema portuale di diventare più efficiente, più moderno e capace di movimentare quantitativi

sempre maggiori di merci e persone, potendo così fare concorrenza diretta agli scali del Nord Europa'.
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Il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha espresso parere favorevole sul progetto di
fattibilità tecnico economica della Nuova Diga foranea di Genova

Via libera con prescrizioni e raccomandazioni Il Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici ha espresso parere favorevole con prescrizioni e raccomandazioni sul

progetto di fattibilità tecnico economica della Nuova Diga foranea di Genova.

Sottolineando che l' opera migliorerà l' accessibilità marittima al bacino storico

e alle banchine che si affacciano sul canale di Sampierdarena, garantendo l'

accesso al porto e l' operatività di tutti i terminal dello scalo in condizioni di

sicurezza, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha

specificato che, acquisito il parere del Consiglio Superiore, si è ora in attesa

della Valutazione di Impatto Ambientale richiesta in data 17 settembre al

Ministero della Transizione Ecologica, mentre il 2 novembre scorso è stata

indetta la Conferenza dei Servizi decisoria ex art 14 comma 2 - 14 bis legge n.

241/1990. Conclusa la fase approvativa, verrà pubblicato l' avviso esplorativo

finalizzato a individuare e selezionare gli operatori economici interessati a

partecipare alla procedura negoziata per l' affidamento dell' appalto integrato

complesso che comprende la progettazione definitiva ed esecutiva e l'

esecuzione dei lavori. «La nuova Diga foranea di Genova - ha evidenziato il

presidente dell' AdSP, Paolo Emilio Signorini - rappresenta un' opera fondamentale per migliorare l' accessibilità

marittima meridionale al Corridoio TEN-T Reno - Alpi, come più volte affermato nei principali documenti di politica dei

trasporti dell' Unione Europea. Per realizzare la nuova Diga abbiamo scelto il percorso progettuale e autorizzativo più

scrupoloso, data la complessità dell' opera, la sua rilevanza per il futuro del porto e il costo significativo. Nell' ambito

dell' iter progettuale che ha condotto sino all' importante parere favorevole del massimo organo di valutazione tecnico

progettuale in seno all' amministrazione pubblica è stata sviluppata sia l' analisi costi-benefici che il dibattito pubblico

in modo da consentire a cittadini, imprese e istituzioni di partecipare alle principali scelte progettuali e di condividere

gli impatti sulla competitività e sull' ambiente». Estrema soddisfazione per il parere favorevole da parte del Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici è stata espressa anche dal sindaco di Genova, Marco Bucci: «noi - ha precisato -

auspichiamo un iter amministrativo velocissimo ed efficace per dare alla città il prima possibile le ricadute

economiche ed occupazionali che necessitano per sviluppare il primo porto del Mediterraneo e la valida alternativa ai

porti del Nord. Il commissario straordinario e la struttura commissariale - ha rilevato Bucci - hanno dimostrato ancora

una volta l' efficacia del "Modello Genova"». Anche il presidente Regione Liguria, Giovanni Toti, ha rimarcato che «la

nuova Diga foranea del porto di Genova è una di quelle infrastrutture indispensabili per lo sviluppo dello scalo, in

particolare del suo bacino storico, quello di Sampierdarena. Il parere favorevole che è arrivato dal Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici - ha osservato - è
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un passo avanti importante verso la sua rapida realizzazione, che conferma il buon lavoro fatto dagli uffici degli enti

territoriali e dell' AdSP del Mar Ligure Occidentale, per nulla scontato visto il difficile percorso autorizzativo e la

complessità intrinseca dell' opera, una delle più imponenti che si andranno a realizzare in tutto il Mediterraneo nei

prossimi anni». «La nuova Diga, unitamente al Terzo Valico i cui lavori procedono spediti, e alla Gronda per la quale è

recentemente arrivato anche il placet del ministro Giovannini - ha proseguito Toti - consentiranno al nostro sistema

portuale di diventare più efficiente, più moderno e capace di movimentare quantitativi sempre maggiori di merci e

persone, potendo così fare concorrenza diretta agli scali del Nord Europa».
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A settembre i traffici delle merci nei porti di Genova e Savona-Vado sono aumentati del
+10,8% e +51,8%

Nel terzo trimestre di quest' anno registrati incrementi rispettivamente del

+14,8% e +33,0% Lo scorso settembre i porti di Genova e Savona-Vado

Ligure hanno movimentato complessivamente 5,3 milioni di tonnellate di merci,

volume che rappresenta un incremento del +19,0% sul settembre 2020 e un

calo del -6,7% sul settembre 2019 quando ancora non si era verificato l'

impatto determinato dalla pandemia di Covid-19 sulle attività portuali. Il solo

porto di Genova ha movimentato quasi 4,0 milioni di tonnellate di merci, il

+10,8% in più rispetto a settembre 2020 e il -11,5% in meno rispetto a

settembre 2019, mentre il porto di Savona-Vado ha movimentato oltre 1,3

milioni di tonnellate di merci, con rialzi del +51,8% sul settembre 2020 e del

+11,0% sul settembre 2019. Nel terzo trimestre del 2021 i due porti liguri hanno

movimentato globalmente 16,7 milioni di tonnellate di carichi, con un aumento

del +18,6% sullo stesso periodo del 2020 e una flessione del -1,5% sul terzo

trimestre del 2019, di cui 12,8 milioni di tonnellate movimentate dal porto di

Genova (rispettivamente +14,8% e -5,3%) e 3,9 milioni di tonnellate dal porto

di Savona-Vado (rispettivamente +33,0% e +13,3%). Nel periodo luglio-

settembre di quest' anno nello scalo portuale del capoluogo ligure sono state movimentate 8,5 milioni di tonnellate di

merci varie (+28,0%), di cui 5,7 milioni di tonnellate di merci containerizzate (+25,4%) realizzate con una

movimentazione di container pari a 647mila teu (+36,2%) e 2,8 milioni di tonnellate di merci convenzionali (+35,0%). Il

traffico degli oli minerali è ammontato a 3,1 milioni di tonnellate (+55,4%) e quello delle altre rinfuse liquide a 201mila

tonnellate (+1,1%), incluse 115mila tonnellate di prodotti chimici (+0,4%) e 86mila tonnellate di oli vegetali e vino

(+2,1%). Le rinfuse solide hanno totalizzato 242mila tonnellate (-9,5%) a cui si aggiungono altre 504mila tonnellate nel

comparto industriale (+67,3%). Nel terzo trimestre del 2021 il traffico dei passeggeri dei traghetti è stato di 1,1 milioni

di unità (+143,4%) e quello dei crocieristi di 177mila unità (+2.710,8%). Nel terzo trimestre di quest' anno il porto di

Savona-Vado ha movimentato 1,8 milioni di tonnellate di merci varie (+37,1%), di cui 998mila tonnellate di rotabili

(+14,0%), 664mila tonnellate di merci in container (+116,7%) con una movimentazione di contenitori pari a 55mila teu

(+92,9%), 89mila tonnellate di frutta (+3,3%), 47mila tonnellate di prodotti forestali (-26,2%) e 42mila tonnellate di

acciai (+239,9%). Le rinfuse liquide si sono attestate a 1,6 milioni di tonnellate (+23,3%), di cui 1,5 milioni di tonnellate

di petrolio grezzo (+28,7%), 77mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (-33,3%) e 22mila tonnellate di altri carichi

liquidi (+43,5%). Nel segmento delle rinfuse solide il traffico è stato di 484mila tonnellate (+58,0%), incluse 207mila

tonnellate di carbone (+36,8%), 93mila tonnellate di cereali e semi oleosi (+81,5%), 41mila tonnellate di minerali

(+141,6%) e
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142mila tonnellate di altre rinfuse secche (+64,7%). Nel periodo luglio-settembre di quest' anno il traffico

crocieristico a Savona, che nello stesso periodo del 2020 era fermo, ha totalizzato 79mila passeggeri, mentre il

traffico dei traghetti è stato di 183mila passeggeri (+45,4%). Intanto l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, che gestisce i porti di Genova e Savona-Vado, ha reso noto di aver presentato 20 progetti al Ministero

della Transizione Ecologica per i finanziamenti del progetto "Green Ports PNRR". L' ente ha specificato che al centro

della progettazione vi è la produzione e l' utilizzo dell' energia da pannelli fotovoltaici per l' alimentazione elettrica dell'

illuminazione pubblica portuale e la fornitura di energia per la mobilità sostenibile in ambito portuale. Nello specifico, a

Savona si prevede la realizzazione di più impianti fotovoltaici gestiti da una "Port Grid" integrata con sistemi di

accumulo, che permetterà sia di gestire e controllare gli impianti elettrici (smart-grid), sia di incrementare la

sostenibilità del porto: l' energia rinnovabile prodotta sarà usata per l' alimentazione dell' illuminazione pubblica e delle

colonnine di ricarica per i mezzi elettrici operativi dell' AdSP. Anche a Genova si prevede la realizzazione di più

impianti fotovoltaici gestiti da un simile sistema di "Port Grid" evoluto, da realizzarsi nelle aree portuali industriali e

commerciali di Levante e Ponente. Inoltre è prevista l' installazione di un elettrolizzatore per la produzione di idrogeno

verde, alimentato dagli stessi impianti fotovoltaici, per alimentare a idrogeno alcuni nuovi mezzi operativi dell' Autorità

di Sistema Portuale. Infine, si prevede la sostituzione del parco macchine dell' AdSP con 21 mezzi operativi

totalmente elettrici e cinque alimentati a idrogeno. L' authority portuale ha precisato che le soluzioni green sono state

individuate in stretta collaborazione con le istituzioni centrali e locali, e progettate per essere integrabili con i sistemi

esistenti, replicabili e modulabili. Nei prossimi 60 giorni l' apposita Commissione nominata dal Ministero valuterà le

proposte progettuali ammesse al finanziamento. Leggi le notizie in formato Acrobat Reader ® . Iscriviti al servizio

gratuito.
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Presentati 20 progetti al Ministero della Transizione Ecologica per i finanziamenti del
progetto 'Green Ports PNRR' nei porti di Genova e Savona

Sono stati inviati al MITE, nei tempi previsti, le candidature progettuali per 20

interventi che, attraverso lo sviluppo di impianti sostenibili, ridurranno l'uso

delle fonti fossili diminuendo le emissioni di CO 2 e degli altri inquinanti per

raggiungere l'obiettivo di un porto a 'impatto zero' . Questo traguardo è

particolarmente significativo per i porti di Genova e Savona nei quali lo

sviluppo della zona portuale è strettamente connesso al tessuto urbano. I

benefìci portati dalle proposte progettuali presentate in risposta al bando

'Green Ports' - riservato alle AdSP e pubblicato il 25 agosto scorso dal MITE

nell'ambito del PNRR per finanziare interventi di sostenibilità ambientale delle

attività portuali - avranno dirette ricadute positive per le Città di Genova e

Savona. Al centro della progettazione dell'AdSP vi è la produzione e l'utilizzo

del l 'energia da pannel l i  fotovoltaic i  per l 'a l imentazione elettr ica

dell'illuminazione pubblica portuale e la fornitura di energia per la mobilità

sostenibile in ambito portuale. Nello specifico, a Savona si prevede la

realizzazione di più impianti fotovoltaici gestiti da una 'Port Grid' integrata con

sistemi di accumulo, che permetterà sia di gestire e controllare gli impianti

elettrici (smart-grid), sia di incrementare la sostenibilità del Porto: l'energia rinnovabile prodotta sarà usata per

l'alimentazione dell'illuminazione pubblica e delle colonnine di ricarica per i mezzi elettrici operativi dell'AdSP. Anche a

Genova si prevede la realizzazione di più impianti fotovoltaici gestiti da un simile sistema di 'Port Grid' evoluto, da

realizzarsi nelle aree portuali industriali e commerciali di Levante e Ponente. Inoltre, è prevista l'installazione di un

elettrolizzatore per la produzione di idrogeno verde, alimentato dagli stessi impianti fotovoltaici, per alimentare a

idrogeno alcuni nuovi mezzi operativi dell'Autorità di Sistema Portuale. Infine, si prevede la sostituzione del parco

macchine dell'AdSP con 21 mezzi operativi totalmente elettrici e 5 alimentati a idrogeno. Le soluzioni green sono

state individuate in stretta collaborazione con le istituzioni centrali e locali, e progettate per essere integrabili con i

sistemi esistenti, replicabili e modulabili. Questi aspetti, uniti alla creazione di una struttura organizzativa ad hoc,

consentiranno di velocizzare l'avvio delle procedure di gara e la messa in opera degli interventi. Nei prossimi 60 giorni

l'apposita Commissione nominata dal Ministero valuterà le proposte progettuali ammesse al finanziamento.

Informatore Navale

Genova, Voltri



 

giovedì 04 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 45

[ § 1 8 4 7 7 3 5 6 § ]

Porti di Genova e Savona, inviati al Mite 20 progetti green

Gli interventi, attraverso lo sviluppo di impianti sostenibili, ridurranno l' uso delle fonti fossili

Ben venti progetti sono stati inviati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale al ministero della Transizione Ecologica per i finanziamenti

del progetto " Green Ports PNRR " negli scali di Genova e Savona . Gli

interventi, attraverso lo sviluppo di impianti sostenibili, ridurranno l' uso delle

fonti fossili diminuendo le emissioni di Co2 e degli altri inquinanti per

raggiungere l' obiettivo di un porto a " impatto zero ". Questo traguardo, spiega

l' Authority ligure, è particolarmente significativo per i porti di Genova e Savona

nei quali lo sviluppo della zona portuale è strettamente connesso al tessuto

urbano. I benefìci portati dalle proposte progettuali presentate in risposta al

bando "Green Ports" - riservato alle AdSP e pubblicato il 25 agosto scorso dal

Mite nell' ambito del PNRR per finanziare interventi di sostenibilità ambientale

delle attività portuali - avranno dirette ricadute positive per le Città di Genova e

Savona. Al centro della progettazione dell' AdSP vi è la produzione e l' utilizzo

dell' energia da pannelli fotovoltaici per l' alimentazione elettrica dell'

illuminazione pubblica portuale e la fornitura di energia per la mobilità

sostenibile in ambito portuale. Nello specifico, a Savona si prevede la

realizzazione di più impianti fotovoltaici gestiti da una "Port Grid" integrata con sistemi di accumulo, che permetterà

sia di gestire e controllare gli impianti elettrici (smart-grid), sia di incrementare la sostenibilità del Porto: l' energia

rinnovabile prodotta sarà usata per l' alimentazione dell' illuminazione pubblica e delle colonnine di ricarica per i mezzi

elettrici operativi dell' AdSP. Anche a Genova si prevede la realizzazione di più impianti fotovoltaici gestiti da un simile

sistema di "Port Grid" evoluto, da realizzarsi nelle aree portuali industriali e commerciali di Levante e Ponente. Inoltre,

è prevista l' installazione di un elettrolizzatore per la produzione di idrogeno verde, alimentato dagli stessi impianti

fotovoltaici, per alimentare a idrogeno alcuni nuovi mezzi operativi dell' Autorità di Sistema Portuale. Infine, si prevede

la sostituzione del parco macchine dell' AdSP con 21 mezzi operativi totalmente elettrici e 5 alimentati a idrogeno. Le

soluzioni green sono state individuate in stretta collaborazione con le istituzioni centrali e locali, e progettate per

essere integrabili con i sistemi esistenti, replicabili e modulabili. Questi aspetti, uniti alla creazione di una struttura

organizzativa ad hoc, consentiranno di velocizzare l' avvio delle procedure di gara e la messa in opera degli interventi.

Nei prossimi 60 giorni l' apposita Commissione nominata dal ministero valuterà le proposte progettuali ammesse al

finanziamento.
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Mar Ligure Occidentale, continuano a crescere i traffici nel terzo trimestre

La movimentazione complessiva nei primi nove mesi ha registrato un incremento del 17%

La crescita del 17,7% del volume di traffico commerciale complessivamente

movimentato nei porti dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, sintetizza nel mese di settembre l' andamento estremamente

positivo dei primi tre trimestri del 2021, con un guadagno del 17% e 15.881.144

tonnellate rispetto allo stesso periodo del 2020. Dopo un mese di agosto

estremamente positivo, la merce containerizzata torna in linea con i risultati

dello stesso periodo degli anni precedenti, settembre chiude a 210.605 teu, in

crescita rispetto al 2020 del 6,9% e dell' 1,9% rispetto al 2019. Porti Mar Ligure

Occidentale, il traffico commerciale del terzo trimestre Anche il terzo trimestre

contribuisce al buon andamento del traffico ferroviario, seppure in maniera

meno significativa in termini di crescita rispetto al primo semestre. Il numero di

treni movimentati nei parchi del sistema ha registrato una crescita del 18,9%,

accompagnata da una crescita del numero di container trasportati via ferro del

6,63% per un totale di oltre 92.000 tu. Il risultato complessivo relativo ai primi

nove mesi dell' anno è estremamente positivo: da gennaio a settembre sono

stati movimentati 287.699 teu, che contribuiscono a un rail ratio che si attesta

nel 2021 a 15,5%, in significativa crescita rispetto agli anni precedenti (14,1% nel 2019 e 14,2% nel 2020). Per quanto

riguarda la merce convenzionale il primo semestre del 2021 si era chiuso con una performance positiva rispetto allo

stesso periodo del 2020, ed il terzo trimestre ha contribuito ulteriormente alla ripresa del settore chiudendo settembre

con un incremento del 7,2% rispetto agli stessi 3 mesi dello scorso anno, e con una crescita del 16,1% analizzando il

progressivo dei primi 9 mesi dell' anno. Il segmento di maggior peso all' interno della merce convenzionale è

sicuramente quello di rotabili che ha mostrato performance differenziate tra i due diversi scali del Sistema. I traffici di

rotabili ed auto nuove nel porto di Genova hanno mostrato, durante il terzo trimestre del 2021 una leggera flessione

del 0,6% rispetto allo stesso periodo del 2020, -1,1% rispetto al Q3 2019, chiudendo settembre con circa 6,6 milioni

di tonnellate movimentate. Un risultato migliore invece, +14,02% nel Q3 2021 e + 24,10% nei primi nove mesi dell'

anno, è stato registrato negli scali di Savona e Vado Ligure. Il traffico passeggeri infine rimane la componente che ha

maggiormente risentito della pandemia. La funzione crocieristica durante il mese di settembre ha registrato una

movimentazione di oltre 91 mila passeggeri. Un risultato incoraggiante rispetto a quanto segnato lo scorso anno, in

cui il mercato crocieristico era fermo a causa delle restrizioni per contrastare la pandemia, ma ancora lontano dai

231.077 passeggeri registrati a settembre 2019.
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Nuova diga foranea di Genova, ok del Consiglio superiore dei lavori pubblici

L' opera marittima più costosa di sempre riceve un' importante autorizzazione. Prossimo passo, VIA ambientale e poi
avviso esplorativo per avviare l' appalto e i cantieri

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha approvato il progetto della nuova

diga foranea del porto di Genova, ovvero lo spostamento e l' allargamento del

bacino di accesso di uno dei principali porti italiani. Un' opera di ingegneria

marittima tra le più complesse e costose. Da parte del Consiglio, quindi, parere

favorevole con prescrizioni e raccomandazioni sul progetto di fattibilità tecnico-

economica. L' opera migliorerà l' accessibilità marittima al bacino storico e alle

banchine che si affacciano sul canale di Sampierdarena. Prossimo passo

autorizzativo, la valutazione di impatto ambientale, dall' Autorità di sistema

portuale (Adsp) della Liguria Occidentale il 17 settembre al ministero della

Transizione Ecologica, mentre il 2 novembre scorso è stata indetta la

conferenza dei servizi decisoria (ex art 14 comma 2 - 14 bis legge n.

241/1990). Conclusa la fase approvativa, si procede con l' avviso esplorativo

per selezionare gli operatori a cui affidare l' appalto che comprende la

progettazione definitiva ed esecutiva dei lavori. Il progetto prevede la

separazione del traffico merci da quello crociere con l' apertura a Levante. Se

le tappe progettuali procederanno senza intoppi, nel 2022 potrebbero avviarsi i

cantieri che sposteranno la diga foranea attuale allargandone il bacino di ingresso. L' avanzamento a mare è di circa

mezzo chilometro, per una lunghezza di poco meno di 5 chilometri su fondali medi di 40 metri. Fatta l' opera, potranno

entrare navi portacontainer fino a 22 mila teu. Il costo complessivo è di circa 1,3 miliardi di euro ma in una prima fase

ne saranno spesi 950 milioni, di cui 250 milioni coperti dall' Adsp mentre 700 milioni dovrebbe metterli il governo

tramite anche il Recovery Fund. C' è il nodo aeroporto: una diga più lontana permette l' ingresso di navi più grandi che

a loro volta richiedono gru più alte, creando problemi agli aerei che devono atterrare nell' aeroporto poco distante.

Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Adsp, ha detto che la nuova diga foranea di Genova «rappresenta un' opera

fondamentale per migliorare l' accessibilità marittima meridionale al Corridoio TEN-T Reno - Alpi, come più volte

affermato nei principali documenti di politica dei trasporti dell' Unione Europea». Il progetto approvato dal Consiglio

superiore dei lavori pubblici include l' analisi costi benefici e il dibattito pubblico. Marco Bucci, sindaco di Genova,

auspica un «iter amministrativo velocissimo ed efficace per dare alla città il prima possibile le ricadute economiche ed

occupazionali che necessitano per sviluppare il primo porto del Mediterraneo e la valida alternativa ai porti del Nord».

Per il governatore della Liguria, Giovanni Toti, il parere favorevole «conferma il buon lavoro fatto dagli uffici degli enti

territoriali e dell' AdSP del Mar Ligure Occidentale, per nulla scontato visto il difficile percorso autorizzativo e la

complessità intrinseca dell' opera, una delle più imponenti che
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si andranno a realizzare in tutto il Mediterraneo nei prossimi anni. Credo che la storia di questa infrastruttura sia l'

ennesima dimostrazione del buon funzionamento del 'modello Liguria': un dibattito pubblico profondo e in grado di

coinvolgere tutte le parti interessate, ma senza diventare un buco nero di discussioni sterili e infinite, una

collaborazione istituzionale fra tutti gli enti interessati e la capacità di coinvolgere le migliori eccellenze italiane nella

sua progettazione e, più avanti, nella sua realizzazione. La nuova Diga, unitamente al Terzo Valico i cui lavori

procedono spediti, e alla Gronda per la quale è recentemente arrivato anche il placet del ministro Giovannini,

consentiranno al nostro sistema portuale di diventare più efficiente, più moderno e capace di movimentare quantitativi

sempre maggiori di merci e persone, potendo così fare concorrenza diretta agli scali del Nord Europa».
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Genova candida 20 progetti per il "Green Ports Pnrr"

Ridurre l'uso delle fonti fossili diminuendo le emissioni di CO2 e degli altri inquinanti

Redazione

GENOVA Ridurre l'uso delle fonti fossili diminuendo le emissioni di CO2 e

degli altri inquinanti per raggiungere l'obiettivo di un porto a impatto zero,

attraverso lo sviluppo di impianti sostenibili. È questa la base dei 20 progetti

presentati al ministero della Transizione Ecologica per i finanziamenti del

progetto Green Ports Pnrr nei porti di Genova e Savona. Il raggiungimento

dei traguardi verdi è particolarmente significativo per i due scali nei quali lo

sviluppo della zona portuale è strettamente connesso al tessuto urbano. I

benefici portati dalle proposte progettuali presentate in risposta al bando

Green Ports, riservato alle AdSp e pubblicato il 25 Agosto scorso dal Mite

nell'ambito del Pnrr per finanziare interventi di sostenibilità ambientale delle

attività portuali, avranno dirette ricadute positive per le due città liguri. Al

centro della progettazione dell'AdSp del mar Ligure occidentale c'è la

produzione e l'utilizzo dell'energia da pannelli fotovoltaici per l'alimentazione

elettrica dell'illuminazione pubblica portuale e la fornitura di energia per la

mobilità sostenibile in ambito portuale. Più nel dettaglio, a Savona si prevede

la realizzazione di più impianti fotovoltaici gestiti da una Port Grid integrata

con sistemi di accumulo, che permetterà sia di gestire e controllare gli impianti elettrici (smart-grid), sia di

incrementare la sostenibilità del porto: l'energia rinnovabile prodotta sarà usata per l'alimentazione dell'illuminazione

pubblica e delle colonnine di ricarica per i mezzi elettrici operativi dell'AdSp. Anche a Genova si prevede la

realizzazione di più impianti fotovoltaici gestiti da un simile sistema evoluto, da realizzarsi nelle aree portuali industriali

e commerciali di Levante e Ponente. Prevista anche l'installazione di un elettrolizzatore per la produzione di idrogeno

verde, alimentato dagli stessi impianti fotovoltaici, per alimentare a idrogeno alcuni nuovi mezzi operativi dell'Autorità

di Sistema portuale. Il parco macchine dell'ente sarà poi rinnovato con 21 mezzi operativi totalmente elettrici e 5

alimentati a idrogeno. Le soluzioni green sono state individuate in stretta collaborazione con le istituzioni centrali e

locali, e progettate per essere integrabili con i sistemi esistenti, replicabili e modulabili. Questi aspetti, uniti alla

creazione di una struttura organizzativa ad hoc, consentiranno di velocizzare l'avvio delle procedure di gara e la

messa in opera degli interventi. Le proposte saranno ora analizzate dalla Commissione nominata dal Ministero con la

valutazione entro 60 giorni dell'ammissibilità al finanziamento.
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Pnrr, ecco i progetti presentati dai porti di Genova e Savona

di Redazione porti gioved 04 novembre 2021 GENOVA - Sono state inviate al

Ministero della transizione ecologica, nei tempi previsti, le candidature

progettuali per 20 interventi che, attraverso lo sviluppo di impianti sostenibili,

ridurranno l' uso delle fonti fossili diminuendo le emissioni di CO2 e degli altri

inquinanti per raggiungere l' obiettivo di un porto a "impatto zero". Questo

traguardo è particolarmente significativo per i porti di Genova e Savona nei

quali lo sviluppo della zona portuale è strettamente connesso al tessuto urbano.

I benefìci portati dalle proposte progettuali presentate in risposta al bando

"Green Ports" - riservato alle AdSP e pubblicato il 25 agosto scorso dal MITE

nell' ambito del PNRR per finanziare interventi di sostenibilità ambientale delle

attività portuali - avranno dirette ricadute positive per le Città di Genova e

Savona. Al centro della progettazione dell' AdSP vi è la produzione e l' utilizzo

dell' energia da pannelli fotovoltaici per l' alimentazione elettrica dell'

illuminazione pubblica portuale e la fornitura di energia per la mobil i tà

sostenibile in ambito portuale. Nello specifico, a Savona si prevede la

realizzazione di più impianti fotovoltaici gestiti da una "Port Grid" integrata con

sistemi di accumulo, che permetterà sia di gestire e controllare gli impianti elettrici (smartgrid), sia di incrementare la

sostenibilità del Porto: l' energia rinnovabile prodotta sarà usata per l' alimentazione dell' illuminazione pubblica e delle

colonnine di ricarica per i mezzi elettrici operativi dell' AdSP. Anche a Genova si prevede la realizzazione di più

impianti fotovoltaici gestiti da un simile sistema di "Port Grid" evoluto, da realizzarsi nelle aree portuali industriali e

commerciali di Levante e Ponente. Inoltre, è prevista l' installazione di un elettrolizzatore per la produzione di idrogeno

verde, alimentato dagli stessi impianti fotovoltaici, per alimentare a idrogeno alcuni nuovi mezzi operativi dell' Autorità

di Sistema Portuale. Infine, si prevede la sostituzione del parco macchine dell' AdSP con 21 mezzi operativi

totalmente elettrici e 5 alimentati a idrogeno . Le soluzioni green sono state individuate in stretta collaborazione con le

istituzioni centrali e locali, e progettate per essere integrabili con i sistemi esistenti, replicabili e modulabili. Questi

aspetti, uniti alla creazione di una struttura organizzativa ad hoc, consentiranno di velocizzare l' avvio delle procedure

di gara e la messa in opera degli interventi. Nei prossimi 60 giorni l' apposita Commissione nominata dal Ministero

valuterà le proposte progettuali ammesse al finanziamento. Approfondimenti Tunnel subportuale, Stazioni Marittime:

"Un' utopia, cantieri incompatibili con l' operativit del porto" Dl Trasporti, Conftrasporto: "Passo avanti per la portualit,

il trasporto e l' intermodalit"

PrimoCanale.it
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Porti di Genova, Savona e Vado ligure: il totale del traffico commerciale sale del 12,8%

di r.p. gioved 04 novembre 2021 GENOVA - I porti di Genova, Savona e Vado

ligure proseguono la ripresa. I primi nove mesi si chiudono con 48.452.982

tonnellate di traffico commerciale, il 12,6% in più rispetto allo stesso periodo

del 2020. Il totale generale (sommato anche il traffico industriale) è salito del

12,8% (48.526.623 tonnellate). In crescita anche il traffico container: nel solo

mese di settembre rispetto a settembre 2020 la crescita è stata del 6,9% (a

quota 210.605 teu) e del 17,4% nei primi nove mesi dell' anno rispetto allo

stesso periodo dell' anno scorso, superando abbondantemente quota 2 milioni

di teu (2.136.675). Prosegue la ripresa anche per il movimento passeggeri: nei

primi nove mesi 2021 complessivamente hanno sfiorato quota 2 milioni

(1.999.518), in crescita del 43,4% rispetto allo stesso periodo del terribile 2020.

Nel dettaglio i passeggeri dei traghetti sono saliti del 37,4% (1.669.034) e quelli

delle crociere dell' 83,8% (330.484). Un ottimo risultato dopo che nel 2020 il

report dell' Autorità Portuale segnalava che il traffico commerciale dei tre porti

liguri era stato di 58.456.508 tonnellate, in calo del 14,2% rispetto all' anno

precedente, il 2019. Il 2020 si era aperto con i primi due mesi positivi seguiti da

un crollo a partire da marzo e una ripresa negli ultimi mesi. Pesanti i numeri del traffico passeggeri: -89,9% le

crociere, con 1,8 milioni di passeggeri in meno rispetto al 2019 e -47% i traghetti, che hanno "perso" 1,2 milioni di

passeggeri. Approfondimenti Sestri Levante, auto si ribalta sulla strada del porto 29 ottobre 2018, tre anni fa la

mareggiata che travolse Rapallo e Portofino Porto di Santa Margherita ok, a tre anni dalla mareggiata tutto in regola

Regate di Primavera a Portofino nel prossimo aprile, per la regia dello Yacht Club Italiano.

PrimoCanale.it
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AdSP del Mar Ligure Occidentale: prosegue la crescita del traffico commerciale

Redazione Seareporter.it

Genova, 4 novembre 2021 - I porti del sistema, nel mese di settembre, hanno

registrato una crescita del 17,7% del volume di traffico commerciale

complessivamente movimentato , aumento che si riflette anche nel terzo

trimestre con un +17% e 15.881.144 tonnellate rispetto allo stesso periodo del

2020.  Dopo un mese di  agosto estremamente posi t ivo,  la  merce

containerizzata torna in linea con i risultati dello stesso periodo degli anni

precedenti, settembre chiude a 210.605 TEU , in crescita rispetto al 2020 del

6,9% e dell' 1,9% rispetto al 2019. Anche il terzo trimestre contribuisce al buon

andamento del traffico ferroviario , seppure in maniera meno significativa in

termini di crescita rispetto al primo semestre. Il numero di treni movimentati nei

parchi del sistema ha registrato una crescita del 18,9%, accompagnata da una

crescita del numero di container trasportati via ferro del 6,63% per un totale di

oltre 92.000 TEU. Il risultato complessivo relativo ai primi nove mesi dell' anno

è estremamente positivo: da gennaio a settembre sono stati movimentati

287.699 TEU , che contribuiscono a un rail ratio che si attesta nel 2021 a

15,5%, in significativa crescita rispetto agli anni precedenti (14,1% nel 2019 e

14,2% nel 2020). Per quanto riguarda la merce convenzionale il primo semestre del 2021 si era chiuso con una

performance positiva rispetto allo stesso periodo del 2020, ed il terzo trimestre ha contribuito ulteriormente alla

ripresa del settore chiudendo settembre con un incremento del 7,2% rispetto agli stessi 3 mesi dello scorso anno , e

con una crescita del 16,1% analizzando il progressivo dei primi 9 mesi dell' anno . Il segmento di maggior peso all'

interno della merce convenzionale è sicuramente quello di rotabili che ha mostrato performance differenziate tra i due

diversi scali del Sistema. I traffici di rotabili ed auto nuove nel porto di Genova hanno mostrato, durante il terzo

trimestre del 2021 una leggera flessione del 0,6% rispetto allo stesso periodo del 2020 , -1,1% rispetto al Q3 2019,

chiudendo settembre con circa 6,6 milioni di tonnellate movimentate . Un risultato migliore invece, +14,02% nel Q3

2021 e + 24,10% nei primi nove mesi dell' anno , è stato registrato negli scali di Savona e Vado Ligure. Rinfuse

Liquide , a livello di sistema portuale, nel corso del terzo trimestre 2021 gli oli minerali hanno registrato una crescita

del 31,3% rispetto allo stesso periodo del 2020 chiudendo con una movimentazione pari a circa 4,7 milioni di

tonnellate . Il risultato progressivo dei primi 9 mesi dell' anno si è attestato poco sotto i 13,2 milioni di tonnellate, in

crescita del 9,8% rispetto al 2020 ma ancora in calo nel confronto con il 2019 (-15,9%). Le rinfuse solide movimentate

nei primi 9 mesi del 2021 registrano circa 1,9 milioni di tonnellate , +31,6% , mostrando un buon risultato rispetto alla

performance del 2020 ma mostrando ancora un ritardo rispetto ai 2,5 milioni di tonnellate del 2019. Il risultato è

prevalentemente dovuto all' ottima performance dei traffici dello scalo di
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Genova che hanno chiuso il periodo con un importante incremento delle movimentazioni fatte nel corso dello stesso

periodo del 2020 ( +52,7% ) e del 2019 ( +22,6% ). Per ciò che riguarda lo scalo di Savona , nel periodo gennaio-

settembre 2021 si registra un incremento del 24,1% rispetto al 2020 che porta a chiudere settembre poco oltre 1,3

milioni di tonnellate , comunque ancora lontano dai circa 2 milioni del 2019 (-35,1%). Il traffico passeggeri infine

rimane la componente che ha maggiormente risentito della pandemia. La funzione crocieristica durante il mese di

settembre ha registrato una movimentazione di oltre 91.000 passeggeri . Un risultato incoraggiante rispetto a quanto

segnato lo scorso anno, in cui il mercato crocieristico era fermo a causa delle restrizioni per contrastare la pandemia,

ma ancora lontano dai 231.077 passeggeri registrati a settembre 2019. Il traffico passeggeri da funzione traghetto

registra invece nel mese una variazione percentuale del +36,2% rispetto allo stesso mese del 2020 e -18,8% rispetto

a settembre 2019, con 290.109 passeggeri , portando ad una variazione positiva del 37,4% nei primi nove mesi. In

termini di volumi complessivi i primi nove mesi del 2021 si chiudono con 1.999.518 passeggeri, pari al 43,4% in più

rispetto allo stesso periodo del 2020 ed a un calo del 46,6% se raffrontato al 2019.
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Nuova Diga foranea di Genova, parere favorevole del Consiglio Superiore dei Lavori
Pubblici

Redazione Seareporter.it

Nella foto, Paolo Emilio Signorini, Presidente AdSP Genova, 4 novembre 2021

- Il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha espresso parere favorevole con

prescrizioni e raccomandazioni sul progetto di fattibilità tecnico economica

della Nuova Diga foranea di Genova. L' opera migliorerà l' accessibilità

marittima al bacino storico e alle banchine che si affacciano sul canale di

Sampierdarena, garantendo l' accesso al porto e l' operatività di tutti i terminal

del porto di Genova in condizioni di sicurezza. Acquisito il parere del Consiglio

Superiore, si è ora in attesa della Valutazione di Impatto Ambientale richiesta in

data 17 settembre al Ministero della Transizione Ecologica, mentre il 2

novembre scorso è stata indetta la Conferenza dei Servizi decisoria ex art 14

comma 2 - 14 bis legge n. 241/1990. Conclusa la fase approvativa, verrà

pubblicato l' avviso esplorativo finalizzato a individuare e selezionare gli

operatori economici interessati a partecipare alla procedura negoziata per l'

affidamento dell' appalto integrato complesso che comprende la progettazione

definitiva ed esecutiva e l' esecuzione dei lavori. Paolo Emilio Signorini,

Presidente AdSP : 'La nuova Diga foranea di Genova rappresenta un' opera

fondamentale per migliorare l' accessibilità marittima meridionale al Corridoio TEN-T Reno - Alpi, come più volte

affermato nei principali documenti di politica dei trasporti dell' Unione Europea' - ha sottolineato il Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini. Per realizzare la nuova Diga

abbiamo scelto il percorso progettuale e autorizzativo più scrupoloso, data la complessità dell' opera, la sua rilevanza

per il futuro del porto e il costo significativo', continua il Presidente Signorini, 'Nell' ambito dell' iter progettuale che ha

condotto sino all' importante parere favorevole del massimo organo di valutazione tecnico progettuale in seno all'

Amministrazione pubblica è stata sviluppata sia l' Analisi Costi Benefici che il Dibattito pubblico in modo da consentire

a cittadini, imprese e istituzioni di partecipare alle principali scelte progettuali e di condividere gli impatti sulla

competitività e sull' ambiente.' Marco Bucci, Sindaco di Genova : 'Il Comune di Genova è estremamente soddisfatto

per l' ottenimento del parere favorevole da parte del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, con prescrizioni e

raccomandazioni, sul progetto di fattibilità tecnico economica della nuova Diga Foranea di Genova. Noi auspichiamo

un iter amministrativo velocissimo ed efficace per dare alla città il prima possibile le ricadute economiche ed

occupazionali che necessitano per sviluppare il primo porto del Mediterraneo e la valida alternativa ai porti del Nord. Il

Commissario Straordinario e la Struttura Commissariale hanno dimostrato ancora una volta l' efficacia del 'Modello

Genova'. Giovanni Toti, Presidente Regione Liguria : "La nuova Diga foranea del porto di Genova è una di quelle

infrastrutture indispensabili per lo sviluppo
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dello scalo, in particolare del suo bacino storico, quello di Sampierdarena. Il parere favorevole che è arrivato dal

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici è un passo avanti importante verso la sua rapida realizzazione, che conferma

il buon lavoro fatto dagli uffici degli enti territoriali e dell' AdSP del Mar Ligure Occidentale, per nulla scontato visto il

difficile percorso autorizzativo e la complessità intrinseca dell' opera, una delle più imponenti che si andranno a

realizzare in tutto il Mediterraneo nei prossimi anni. Credo che la storia di questa infrastruttura sia l' ennesima

dimostrazione del buon funzionamento del 'modello Liguria': un dibattito pubblico profondo e in grado di coinvolgere

tutte le parti interessate, ma senza diventare un buco nero di discussioni sterili e infinite, una collaborazione

istituzionale fra tutti gli enti interessati e la capacità di coinvolgere le migliori eccellenze italiane nella sua progettazione

e, più avanti, nella sua realizzazione. La nuova Diga, unitamente al Terzo Valico i cui lavori procedono spediti, e alla

Gronda per la quale è recentemente arrivato anche il placet del ministro Giovannini, consentiranno al nostro sistema

portuale di diventare più efficiente, più moderno e capace di movimentare quantitativi sempre maggiori di merci e

persone, potendo così fare concorrenza diretta agli scali del Nord Europa'.
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Continua la ripresa dei porti di Genova e Savona, +12,6% per i traffici nei primi 9 mesi del
2021

Mauro Pincio

Bene anche i passeggeri, sfiorata quota 2 milioni: +43,4% rispetto allo scorso

anno Genova - I porti di Genova, Savona e Vado ligure proseguono la ripresa .

I primi nove mesi si chiudono con 48.452.982 tonnellate di traff ico

commerciale, il 12,6% in più rispetto allo stesso periodo del 2020. Il totale

generale (sommato anche il traffico industriale) è salito del 12,8% (48.526.623

tonnellate). In crescita anche il traffico container: nel solo mese di settembre

rispetto a settembre 2020 la crescita è stata del 6,9% (a quota 210.605 teu) e

del 17,4% nei primi nove mesi dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno

scorso, superando abbondantemente quota 2 milioni di teu (2.136.675).

Prosegue la ripresa anche per il movimento passeggeri: nei primi nove mesi

2021 complessivamente hanno sfiorato quota 2 milioni (1.999.518), in crescita

del 43,4% rispetto allo stesso periodo del terribile 2020. Nel dettaglio i

passeggeri dei traghetti sono saliti del 37,4% (1.669.034) e quelli delle crociere

dell' 83,8% (330.484). Report_Analisi_Traffici_Q3_2021.
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Bando "Green Ports": presentati 20 progetti al MITE per Genova e Savona

Redazione

Per ottenere i finanziamenti previsti nel PNRR la risposta del Ministero è

prevista entro 60 giorni dall' invio delle proposte dell' Authority Genova - Sono

stati inviati al MITE , nei tempi previsti, le candidature progettuali per 20

interventi che, attraverso lo sviluppo di impianti sostenibili, ridurranno l' uso

delle fonti fossili diminuendo le emissioni di CO2 e degli altri inquinanti per

raggiungere l' obiettivo di un porto a 'impatto zero'. "Questo traguardo è

particolarmente significativo per i porti di Genova e Savona nei quali lo

sviluppo della zona portuale è strettamente connesso al tessuto urbano. I

benefìci portati dalle proposte progettuali presentate in risposta al bando

'Green Ports' - riservato alle AdSP e pubblicato il 25 agosto scorso dal MITE

nell' ambito del PNRR per finanziare interventi di sostenibilità ambientale delle

attività portuali - avranno dirette ricadute positive per le Città di Genova e

Savona", dichiara l' Authority in una nota. Al centro della progettazione dell'

AdSP vi è la produzione e l' utilizzo dell' energia da pannelli fotovoltaici per l'

alimentazione elettrica dell' illuminazione pubblica portuale e la fornitura di

energia per la mobilità sostenibile in ambito portuale. Nello specifico, a Savona

si prevede la realizzazione di più impianti fotovoltaici gestiti da una 'Port Grid' integrata con sistemi di accumulo, che

permetterà sia di gestire e controllare gli impianti elettrici (smart-grid), sia di incrementare la sostenibilità del Porto: l'

energia rinnovabile prodotta sarà usata per l' alimentazione dell' illuminazione pubblica e delle colonnine di ricarica per

i mezzi elettrici operativi dell' AdSP. Anche a Genova si prevede la realizzazione di più impianti fotovoltaici gestiti da

un simile sistema di 'Port Grid' evoluto, da realizzarsi nelle aree portuali industriali e commerciali di Levante e

Ponente. Inoltre, è prevista l' installazione di un elettrolizzatore per la produzione di idrogeno verde, alimentato dagli

stessi impianti fotovoltaici, per alimentare a idrogeno alcuni nuovi mezzi operativi dell' Autorità di Sistema Portuale.

Infine, si prevede la sostituzione del parco macchine dell' AdSP con 21 mezzi operativi totalmente elettrici e 5

alimentati a idrogeno. "Le soluzioni green sono state individuate in stretta collaborazione con le istituzioni centrali e

locali, e progettate per essere integrabili con i sistemi esistenti, replicabili e modulabili. Questi aspetti, uniti alla

creazione di una struttura organizzativa ad hoc, consentiranno di velocizzare l' avvio delle procedure di gara e la

messa in opera degli interventi", puntualizza l' ente. Nei prossimi 60 giorni l' apposita Commissione nominata dal

Ministero valuterà le proposte progettuali ammesse al finanziamento.

Ship Mag

Genova, Voltri



 

giovedì 04 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 58

[ § 1 8 4 7 7 3 6 5 § ]

Nuova diga di Genova, il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici approva l' opera

Helvetius

Signorini: " La nuova Diga foranea di Genova rappresenta un' opera

fondamentale per migliorare l' accessibilità marittima meridionale al Corridoio

TEN-T Reno-Alpi" Genova - Il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha

espresso parere favorevole con prescrizioni e raccomandazioni sul progetto di

fattibilità tecnico economica della Nuova Diga foranea di Genova. "L' opera

migliorerà l' accessibilità marittima al bacino storico e alle banchine che si

affacciano sul canale di Sampierdarena , garantendo l' accesso al porto e l '

operatività di tutti i terminal del porto di Genova in condizioni di sicurezza", si

legge in una nota dell' AdSP. "Acquisito il parere del Consiglio Superiore, si è

ora in attesa della Valutazione di Impatto Ambientale richiesta in data 17

settembre al Ministero della Transizione Ecologica, mentre il 2 novembre

scorso è stata indetta la Conferenza dei Servizi decisoria ex art 14 comma 2 -

14 bis legge n. 241/1990. Conclusa la fase approvativa, verrà pubblicato l'

avviso esplorativo finalizzato a individuare e selezionare gli operatori

economici interessati a partecipare alla procedura negoziata per l' affidamento

dell' appalto integrato complesso che comprende la progettazione definitiva ed

esecutiva e l' esecuzione dei lavori". LE REAZIONI Paolo Emilio Signorini, Presidente AdSP : 'La nuova Diga

foranea di Genova rappresenta un' opera fondamentale per migliorare l' accessibilità marittima meridionale al

Corridoio TEN-T Reno - Alpi, come più volte affermato nei principali documenti di politica dei trasporti dell' Unione

Europea' - ha sottolineato il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio

Signorini. Per realizzare la nuova Diga abbiamo scelto il percorso progettuale e autorizzativo più scrupoloso, data la

complessità dell' opera, la sua rilevanza per il futuro del porto e il costo significativo', continua il Presidente Signorini,

'Nell' ambito dell' iter progettuale che ha condotto sino all' importante parere favorevole del massimo organo di

valutazione tecnico progettuale in seno all' Amministrazione pubblica è stata sviluppata sia l' Analisi Costi Benefici che

il Dibattito pubblico in modo da consentire a cittadini, imprese e istituzioni di partecipare alle principali scelte

progettuali e di condividere gli impatti sulla competitività e sull' ambiente.' Marco Bucci, Sindaco di Genova: 'Il

Comune di Genova è estremamente soddisfatto per l' ottenimento del parere favorevole da parte del Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici, con prescrizioni e raccomandazioni, sul progetto di fattibilità tecnico economica della

nuova Diga Foranea di Genova. Noi auspichiamo un iter amministrativo velocissimo ed efficace per dare alla città il

prima possibile le ricadute economiche ed occupazionali che necessitano per sviluppare il primo porto de l

Mediterraneo e la valida alternativa ai porti del Nord. Il Commissario Straordinario e la Struttura Commissariale hanno

dimostrato ancora una volta l' efficacia del 'Modello Genova'. Giovanni Toti, Presidente
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Regione Liguria : "La nuova Diga foranea del porto di Genova è una di quelle infrastrutture indispensabili per lo

sviluppo dello scalo, in particolare del suo bacino storico, quello di Sampierdarena. Il parere favorevole che è arrivato

dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici è un passo avanti importante verso la sua rapida realizzazione, che
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dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici è un passo avanti importante verso la sua rapida realizzazione, che

conferma il buon lavoro fatto dagli uffici degli enti territoriali e dell' AdSP del Mar Ligure Occidentale, per nulla

scontato visto il difficile percorso autorizzativo e la complessità intrinseca dell' opera, una delle più imponenti che si

andranno a realizzare in tutto il Mediterraneo nei prossimi anni. Credo che la storia di questa infrastruttura sia l'

ennesima dimostrazione del buon funzionamento del 'modello Liguria': un dibattito pubblico profondo e in grado di

coinvolgere tutte le parti interessate, ma senza diventare un buco nero di discussioni sterili e infinite, una

collaborazione Istituzionale fra tutti gli enti interessati e la capacità di coinvolgere le migliori eccellenze italiane nella

sua progettazione e, più avanti, nella sua realizzazione. La nuova Diga, unitamente al Terzo Valico i cui lavori

procedono spediti, e alla Gronda per la quale è recentemente arrivato anche il placet del ministro Giovannini,

consentiranno al nostro sistema portuale di diventare più efficiente, più moderno e capace di movimentare quantitativi

sempre maggiori di merci e persone, potendo così fare concorrenza diretta agli scali del Nord Europa".
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Presentati al Mite i progetti green ports di Genova e Ancona

L' Autorità di Sistema Portuale di Genova e Savona ha reso noto di aver

inviato al Ministero per la Transizione Ecologica 'le candidature progettuali per

20 interventi che, attraverso lo sviluppo di impianti sostenibili, ridurranno l' uso

delle fonti fossili diminuendo le emissioni di CO2 e degli altri inquinanti per

raggiungere l' obiettivo di un porto a impatto zero'. L' iniziativa è stata presa

nell' ambito del bando da 225 milioni di euro emanato a fine agosto dal Mite. 'Al

centro della progettazione dell' AdSP - spiega una nota dell' ente genovese - vi

è la produzione e l' utilizzo dell' energia da pannelli fotovoltaici per l'

alimentazione elettrica dell' illuminazione pubblica portuale e la fornitura di

energia per la mobilità sostenibile in ambito portuale. Nello specifico, a Savona

si prevede la realizzazione di più impianti fotovoltaici gestiti da una 'ort Grid

integrata con sistemi di accumulo, che permetterà sia di gestire e controllare gli

impianti elettrici (smart-grid), sia di incrementare la sostenibilità del Porto: l'

energia rinnovabile prodotta sarà usata per l' alimentazione dell' illuminazione

pubblica e delle colonnine di ricarica per i mezzi elettrici operativi dell' AdSP.

Anche a Genova si prevede la realizzazione di più impianti fotovoltaici gestiti

da un simile sistema di Port Grid. Inoltre, è prevista l' installazione di un elettrolizzatore per la produzione di idrogeno

verde, alimentato dagli stessi impianti fotovoltaici, per alimentare a idrogeno alcuni nuovi mezzi operativi dell' Autorità

di Sistema Portuale. Infine, si prevede la sostituzione del parco macchine dell' AdSP con 21 mezzi operativi

totalmente elettrici e 5 alimentati a idrogeno'. Tre i filoni delle proposte progettuali presentate dall' Adsp di Ancona.

'Sono 14 le proposte per progetti che interessano gli scali di competenza per un investimento complessivo 35,9

milioni. Le proposte dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale riguardano i temi di: Energia verde

per la produzione di energia da fonti rinnovabili tramite impianti fotovoltaici; Smart grid per il rafforzamento delle reti di

distribuzione dell' energia elettrica nei porti del sistema portuale. Questa priorità prevede interventi complessivi per 14

milioni di euro per realizzare la moderna rete di distribuzione elettrica del porto di Ancona e degli altri scali del

sistema, in primis Ortona; Zero emissioni per la mitigazione e l' abbattimento delle emissioni dei porti del sistema del

mare Adriatico centrale con interventi che vanno dalla completa sostituzione del parco mezzi dell' Adsp, con veicoli

solo elettrici, alla realizzazione degli impianti necessari a consentire l' alimentazione elettrica delle gru semoventi, sino

alla riqualificazione energetica degli edifici. Alle risorse Green Ports del Pnrr, si affiancheranno gli 11 milioni di euro

già assegnati ad agosto all' Adsp del mare Adriatico centrale del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibili per la realizzazione degli interventi di cold ironing nel sistema portuale'. Per l' esito sull' assegnazione
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dei fondi occorreranno alcuni mesi. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY.
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Diga di Genova, derubricato il conflitto di Rina: per il Tar prevale 'l' interesse nazionale'

L' iter del più grande progetto portuale in corso in Italia, la realizzazione della

nuova diga foranea del porto di Genova, non si blocca al Tar. È stato infatti

rigettata dal Tribunale Amministrativo della Liguria la richiesta di sospendere l'

aggiudicazione a Rina Consulting, da parte dell' Autorità di Sistema Portuale di

Genova, dell' appalto da circa 19 milioni di euro per il project management

consultant e la direzione lavori inerenti progettazione definitiva, esecutiva ed

esecuzione lavori della nuova diga foranea di Genova, appalto da 950 milioni di

euro ancora da bandirsi. A ricorrere era stata la seconda classificata, Progetti

Europa&Global, che punta a questo punto sull' udienza di merito, fissata per il

15 dicembre. Significative, in quest' ottica, le considerazioni preliminari svolte

dal giudice. Progetti Europa&Global aveva richiamato il comma 7 dell' articolo

26 del Codice degli Appalti, che molto semplicemente recita: 'Lo svolgimento

dell' attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo

progetto, dell' attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza della

stessa, della direzione lavori e del collaudo'. Per il ricorrente, cioè, il fatto che

verificatore (Rina Check) e project manager consultant/direttore lavori (Rina

Consulting) facciano capo al medesimo soggetto (Rina Spa) configura un conflitto di interessi sanzionato dalla legge.

Rina considerava destituita di fondamento tale argomentazione, ma non così il Tar. Che ha però spiegato come tale

disposizione (il suddetto comma) paia non potersi applicare al caso di specie in ragione di alcune norme speciali, in

particolare il DL Semplificazioni I. Che nel luglio 2020 ha stabilito che 'nei settori dell' edilizia scolastica, universitaria,

sanitaria, giudiziaria e penitenziaria, delle infrastrutture per attività di ricerca scientifica e per la sicurezza pubblica, dei

trasporti e delle infrastrutture stradali, ferroviarie, portuali, aeroportuali, lacuali e idriche (), le stazioni appaltanti, per l'

affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture nonché' dei servizi di ingegneria e architettura,

inclusa l' attività di progettazione, e per l' esecuzione dei relativi contratti, operano in deroga ad ogni disposizione di

legge diversa da quella penale'. Inoltre il Tar ha stabilito che 'sembrerebbe esser stato sanato in sede di ricorso

istruttorio' il 'lamentato difetto dei requisiti di partecipazione' eccepito da Progetti Europa con motivi aggiunti. Da cui,

'ritenuto prevalente l' interesse nazionale alla sollecita realizzazione dell' opera', il rigetto della sospensiva. Soddisfatto

il Rina: 'Abbiamo appreso con favore la decisione assunta dal Tar Liguria che stabilisce che non sussistono i

presupposti per accogliere la sospensiva. Ma soprattutto siamo lieti perché possiamo continuare a lavorare e a

supportare la Stazione Appaltante su un progetto individuato dal Pnrr come strategico e quindi importante non solo

per la città di Genova, ma per l' intero Paese'. Meritevole di attenzione extraprocessuale, infine,
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un ulteriore argomento portato dal Tar. I giudici evidenziano 'che, stante anche la pendenza di ricorso incidentale, la

sospensione dell' esecuzione del provvedimento impugnato non comporterebbe comunque il subentro del R.T.I.

(raggruppamento temporaneo d' imprese, ndr ) ricorrente, ma soltanto il blocco del servizio, la cui prima fase è già

stata avviata in via d' urgenza'. Anche il Rina, cioè, ha eccepito sulla partecipazione di Progetti Europa. E, come

previsto, ha iniziato subito il suo lavoro (come Rina Consulting), che nella prima fase consisteva proprio nel risolvere

le criticità sollevate dalla consorella Rina Check. Criticità che, presumibilmente (l' Adsp, stazione appaltante, non ha

mai chiarito), erano alla base della mancata espressione da parte del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del

proprio parere nei termini previsti. L' ente avrebbe potuto sorvolare, dato che questa scadenza era fissata al 22

giugno scorso, e considerare la mancata espressione come un 'silenzio-assenso'. Solo tre mesi dopo, invece, l' Adsp

ha inviato al Ministero per la Transizione Ecologica la documentazione per la Valutazione d' Impatto Ambientale.

Proprio oggi il Csllpp 'ha espresso parere favorevole con prescrizioni e raccomandazioni sul progetto di fattibilità

tecnico economica', ha fatto sapere Adsp senza diffondere né il parere né le prescrizioni ma rendendo noto di aver

convocato avant' ieri la conferenza dei servizi. E di essere in attesa della Via. Sulla quale tuttavia persistono le

problematiche emerse nelle scorse settimane . Il Mite il 6 ottobre scorso scriveva ad Adsp di non aver potuto ancora

avviare la pratica, dal momento che risultava ancora in via di costituzione la Commissione tecnica che (prevista per

progetti del Pnrr o equivalenti come la diga) avrebbe dovuto occuparsene, rassicurando però sul rispetto della

tempistica massima prevista (6 mesi da quella data, cioè 6 aprile 2022). Un emendamento al Dl Infrastrutture (proprio

oggi convertito definitivamente dal Senato) ha poi stabilito che ad occuparsene non debba essere la Commissione

speciale. Come che sia, a tutt' oggi il Mite non ha pubblicato la documentazione della pratica, cosa che rende

impossibili le osservazioni dei terzi: da capire (il Mite non ha chiarito) se il termine per esse (60 giorni) stia

decorrendo (dalla data di pubblicazione dell' avviso: 22 settembre) o se sia sospeso. Dettaglio non indifferente, che,

se non inciderà sui tempi, di sicuro lo farà sulla qualità della procedura. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Da Genova e Savona progetti da 35 milioni per 'Green ports'

Genova - Sono 20, per un valore complessivo che si aggira attorno ai 35

milioni di euro, i progetti inviati dall' Autorità di sistema portuale del Mar ligure

occidentale in risposta al bando ' Green ports ' pubblicato dal Ministero della

transizione ecologica nell' ambito del Pnrr per finanziare interventi di

sostenibilità ambientale delle attività portuali. L' obiettivo dei progetti è ridurre le

emissioni di CO2 e altri inquinanti, attraverso la realizzazione di impianti

fotovoltaici per alimentare l' illuminazione pubblica portuale e fornire energia per

la mobilità sostenibile all' interno dello scalo con il traguardo di contribuire ad un

porto a impatto zero. Ed è prevista anche la sostituzione del parco macchine

dell' Adsp con 21 mezzi operativi totalmente elettrici e 5 alimentati a idrogeno.

In particolare a Savona "si prevede la realizzazione di più impianti fotovoltaici

"gestiti da una 'port grid' integrata con sistemi di accumulo, che permetterà sia

di gestire e controllare gli impianti elettrici, sia di incrementare la sostenibilità

del porto" spiega una nota dell' Adsp. Anche per quanto riguarda Genova si

prevedono impianti fotovoltaici nelle aree commerciali e industriali di levante e

ponente, più l' installazione di un "elettrolizzatore" per la produzione di idrogeno

verde, alimentato dagli stessi impianti fotovoltaici, per alimentare a idrogeno alcuni nuovi mezzi operativi dell' Autorità

di Sistema Portuale. " Questo traguardo è particolarmente significativo per i porti di Genova e Savona nei quali lo

sviluppo della zona portuale è strettamente connesso al tessuto urbano " sottolinea la nota dell' Adsp.
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Diga di Genova, il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici esprime parere favorevole

Signorini: 'Per realizzare la nuova Diga abbiamo scelto il percorso progettuale e autorizzativo più scrupoloso, data la
complessità dell' opera, la sua rilevanza per il futuro del porto e il costo significativo'

Genova - Il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha espresso parere

favorevole (con prescrizioni e raccomandazioni) a proposito del progetto di

fattibilità tecnico-economica della Nuova Diga foranea di Genova . Si tratta -

sottolinea l' Autorità portuale - di un' opera che 'migliorerà l' accessibilità

marittima al bacino storico e alle banchine che si affacciano sul canale di

Sampierdarena, garantendo l' accesso al porto e l' operatività di tutti i terminal

del porto di Genova in condizioni di sicurezza'. 'Acquisito il parere del Consiglio

Superiore, si è ora in attesa della Valutazione di Impatto Ambientale richiesta in

data 17 settembre al Ministero della Transizione Ecologica, mentre il 2

novembre scorso è stata indetta la Conferenza dei Servizi decisoria ex art 14

comma 2 - 14 bis legge n. 241/1990. Conclusa la fase approvativa, verrà

pubblicato l' avviso esplorativo finalizzato a individuare e selezionare gli

operatori economici interessati a partecipare alla procedura negoziata per l'

affidamento dell' appalto integrato complesso che comprende la progettazione

definitiva ed esecutiva e l' esecuzione dei lavori'. I commenti degli enti locali

Paolo Emilio Signorini, presidente della Port Authority: 'La nuova Diga foranea

di Genova rappresenta un' opera fondamentale per migliorare l' accessibilità marittima meridionale al Corridoio TEN-

T Reno - Alpi, come più volte affermato nei principali documenti di politica dei trasporti dell' Unione Europea' ha

sottolineato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini. 'Per

realizzare la nuova Diga abbiamo scelto il percorso progettuale e autorizzativo più scrupoloso, data la complessità

dell' opera, la sua rilevanza per il futuro del porto e il costo significativo', continua Signorini. 'Nell' ambito dell' iter

progettuale che ha condotto sino all' importante parere favorevole del massimo organo di valutazione tecnico

progettuale in seno all' Amministrazione pubblica è stata sviluppata sia l' Analisi costi benefici che il Dibattito pubblico

in modo da consentire a cittadini, imprese e istituzioni di partecipare alle principali scelte progettuali e di condividere

gli impatti sulla competitività e sull' ambiente.' Marco Bucci, sindaco di Genova : ' I l  Comune di Genova è

estremamente soddisfatto per l' ottenimento del parere favorevole da parte del Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici, con prescrizioni e raccomandazioni, sul progetto di fattibilità tecnico economica della nuova Diga Foranea di

Genova. Noi auspichiamo un iter amministrativo velocissimo ed efficace per dare alla città il prima possibile le

ricadute economiche ed occupazionali che necessitano per sviluppare il primo porto del Mediterraneo e la valida

alternativa ai porti del Nord. Il Commissario Straordinario e la Struttura Commissariale hanno dimostrato ancora
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una volta l' efficacia del 'Modello Genova'. Giovanni Toti, presidente Regione Liguria: 'La nuova Diga foranea del

porto di Genova è una di quelle infrastrutture indispensabili per lo sviluppo dello scalo, in particolare del suo bacino

storico, quello di Sampierdarena. Il parere favorevole che è arrivato dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici è un

passo avanti importante verso la sua rapida realizzazione, che conferma il buon lavoro fatto dagli uffici degli enti

territoriali e dell' AdSP del Mar Ligure Occidentale, per nulla scontato visto il difficile percorso autorizzativo e la

complessità intrinseca dell' opera, una delle più imponenti che si andranno a realizzare in tutto il Mediterraneo nei

prossimi anni. Credo che la storia di questa infrastruttura sia l' ennesima dimostrazione del buon funzionamento del

'modello Liguria': un dibattito pubblico profondo e in grado di coinvolgere tutte le parti interessate, ma senza diventare

un buco nero di discussioni sterili e infinite, una collaborazione Istituzionale fra tutti gli enti interessati e la capacità di

coinvolgere le migliori eccellenze italiane nella sua progettazione e, più avanti, nella sua realizzazione. La nuova Diga,

unitamente al Terzo Valico i cui lavori procedono spediti, e alla Gronda per la quale è recentemente arrivato anche il

placet del ministro Giovannini, consentiranno al nostro sistema portuale di diventare più efficiente, più moderno e

capace di movimentare quantitativi sempre maggiori di merci e persone, potendo così fare concorrenza diretta agli

scali del Nord Europa'.
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Nel terzo trimestre di quest' anno il traffico delle merci nel porto di Ravenna è cresciuto
del +26,6%

Incremento del +16,8% sul risultato del 2019 Nel terzo trimestre di quest' anno

il porto di Ravenna ha movimentato quasi 7,2 milioni di tonnellate di merci, con

un incremento del +26,6% sul corrispondente periodo del 2020, di cui 2,6

milioni di tonnellate di carichi allo sbarco (+33,8%) e 977mila tonnellate di

carichi all' imbarco (-5,5%). Nel solo segmento delle merci varie il traffico

complessivo è stato di oltre 3,1 milioni di tonnellate (+53,7%), incluse 2,3

milioni di tonnellate di merci convenzionali (+99,5%), 519mila tonnellate di

merci in container (+4,0%) realizzate con una movimentazione di contenitori

pari a 48mila teu (+0,8%) e 339mila tonnellate di rotabili (-15,5%). In crescita

sia le rinfuse l iquide che quelle solide, traffici che sono ammontati

rispettivamente a quasi 1,2 milioni di tonnellate (+8,9%) e 2,9 milioni di

tonnellate (+12,3%). Rispetto al terzo trimestre dell' anno pre-pandemia del

2019, il traffico globale delle merci movimentato dallo scalo portuale ravennate

nel terzo trimestre del 2021 è risultato in aumento del +16,8%, con riduzioni dei

volumi solo nei settori dei container (-13,6%) e dei rotabili (-17,8%) mentre

risultano in rialzo le merci convenzionali (+85,5%), le rinfuse liquide (+1,7%) e

quelle solide (+4,0%). Nei primi nove mesi del 2021 il totale movimentato è stato di quasi 20,0 milioni di tonnellate,

con una progressione del +22,0% sullo stesso periodo del 2020 e un incremento del +2,5% sul periodo gennaio-

settembre del 2019.

Informare

Ravenna
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TRAFFICO NEI PRIMI 9 MESI DEL 2021 A +22% RISPETTO AL 2020, POSITIVE LE STIME DI
OTTOBRE

Il Porto d i  Ravenna nei primi nove mesi del 2021 ha registrato una

movimentazione complessiva di 19.999.018 tonnellate, in crescita non solo del

22,0% (oltre 3,6 milioni di tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del

2020, ma anche superiore del 2,5% ai volumi complessivi del 2019, con

andamento che rafforza il trend positivo degli ultimi mesi e il superamento dei

volumi ante pandemia 04/11/2021 - Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati,

rispettivamente, pari a 17.143.313 tonnellate (+25,4% sul 2020 e +2,9% sul

2019) e a 2.855.705 tonnellate (+4,6% sul 2020 e -0,1% sul 2019). A tutto

settembre 2021 il numero di toccate delle navi è stato pari a 2.026, con una

crescita del 16,8% (291 navi in più) rispetto ai primi nove mesi del 2020, e 45

toccate in più rispetto alle 1.981 del 2019. In particolare, nel mese di settembre

2021 sono state movimentate complessivamente 2.265.656 tonnellate, in

aumento del 16,8% rispetto al mese di settembre 2020 e in aumento del 13,1%

rispetto al mese di settembre 2019. Le merci secche ( rinfuse solide, merci

varie e unitizzate ), con una movimentazione pari a 16.625.942 tonnellate, sono

cresciute del 24,7% rispetto al 2020, superando i valori (+3,3%) dello stesso

periodo del 2019. I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a 3.373.076 tonnellate - a tutto settembre 2021

sono aumentati del 10,1% rispetto allo stesso periodo del 2020 (-1,2% rispetto ai primi nove mesi del 2019). Le merci

unitizzate in container (1.713.081 tonnellate) sono in aumento del 5,6% sui primi nove mesi del 2020, e inferiori del

-7,4% rispetto ai volumi movimentati nei primi nove mesi del 2019. I contenitori , pari a 157.646 TEUs nei primi nove

mesi del 2021, sono in crescita rispetto al 2020 (+7,1%), ma comunque ancora sotto (-5,8%) ai volumi del 2019. I

TEUs pieni sono 121.741 (il 77,2% del totale), in crescita del 7,4% rispetto al 2020 ma comunque in calo (-6,8%)

rispetto a quelli del 2019. Il numero di toccate delle navi portacontainer , pari a 357, è in crescita del 12,3% sulle 318

del 2020, mentre è in calo, seppur di poco, rispetto a quelle del 2019 (-4,8%; 375 toccate). Le merci su rotabili

(1.064.757 tonnellate) sono in calo dell' 1,4% sul 2020 e in calo del 12,0% sul 2019. Il numero dei pezzi movimentati,

tuttavia, è in crescita del 31,2% (63.995 pezzi, 15.208 in più rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente) anche

se in calo dell' 1,4%, in termini di merce movimentata. Nel Porto di Ravenna il COMPARTO AGROALIMENTARE (

derrate alimentari e prodotti agricoli ), con 3.318.336 tonnellate di merce movimentata, ha registrato nei primi nove

mesi del 2021 un calo del 7,6% rispetto allo stesso periodo del 2020, e un calo del 15,3% rispetto allo stesso periodo

del 2019. Analizzando l' andamento delle singole merceologie, si segnala il calo della movimentazione (tutti sbarchi)

dei cereali, con i primi nove mesi del 2021 che chiudono con in calo del 29,2% rispetto allo stesso periodo del 2020.

Significativo il calo anche rispetto allo stesso periodo del 2019 (-67,9%). Continua, invece, la crescita nel Porto di

Ravenna

Informatore Navale
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dello sbarco di semi oleosi che, nei primi nove mesi del 2021, hanno raggiunto le 940.568 tonnellate rispetto le

839.727 dei primi nove mesi del 2020 (+12,0%), e sono in crescita del 33,6% rispetto gli sbarchi del 2019. Ancora

negativo il segno, invece, nella movimentazione delle farine di semi e frutti oleosi con 777.755 tonnellate (-9,2% sul

2020 e -5,9% sul 2019). In aumento gli oli animali e vegetali che, con 646.066 tonnellate, registrano un +0,8% rispetto

al 2020, e risultano in diminuzione del 4,9% rispetto al 2019. Continua il trend positivo dei MATERIALI DA

COSTRUZIONE che, nei primi nove mesi del 2021, con 4.218.784 tonnellate movimentate, sono in crescita del

48,6% rispetto allo stesso periodo del 2020 e hanno superato del 13,1% i livelli del 2019. In crescita (+53,3% sul 2020

e +13,5% sul 2019), in particolare, le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di

Sassuolo, pari a 3.797.153 tonnellate. Buono l' andamento dei PRODOTTI METALLURGICI che, nei primi nove mesi

del 2021, sono risultati in crescita del 49,0% rispetto allo stesso periodo del 2020, con 5.590.103 tonnellate

movimentate (1,8 milioni di tonnellate in più), e superiori del 14,4%. rispetto i volumi del 2019. In crescita nei primi

nove mesi del 2021 anche i CONCIMI (+9,3% rispetto allo stesso periodo del 2020) i quali, con 1.213.364 tonnellate,

superano del 13,6% anche i volumi dei primi nove mesi del 2019. Nei primi nove mesi del 2021 TRAILER e

ROTABILI sono complessivamente in crescita del 31,2% per numero di pezzi movimentati (63.995 pezzi) rispetto allo

stesso periodo dell' anno precedente e in calo dell' 1,4%, in termini di merce movimentata (1.064.757 tonnellate). I

pezzi movimentati, inoltre, hanno superato del 6,7% i volumi dei primi nove mesi del 2019 (-12,0% il numero di

tonnellate). Per quanto riguarda i TRAILER, continua l' andamento positivo della linea Ravenna - Brindisi - Catania :

nei primi nove mesi del 2021, infatti, i pezzi movimentati, pari a 55.396, sono in crescita del 28,1% rispetto al 2020

(12.164 pezzi in più), di cui 130 trailer nel mese di settembre (+14,7%). Molto positivo il risultato per le

AUTOMOTIVE che hanno movimentato, nei primi nove mesi del 2021, 7.225 pezzi - in crescita (+78,6%) rispetto ai

4.046 dello stesso periodo del 2020, ma in calo (-15,5%) rispetto ai 8.546 pezzi dei primi nove mesi del 2019. Il

TRAFFICO FERROVIARIO, con 2.894.115 tonnellate movimentate nel periodo gennaio-settembre 2021, è in crescita

del 26,3% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente, anche per numero dei carri (+28,7%). Rispetto allo

stesso periodo del 2019, nel gennaio-settembre 2021 sono stati superati i volumi prima della crisi pandemica da

COVID-19 in termini di tonnellate ( +8,4%) e di numero dei carri (+12,6%). Anche il numero dei treni (6.712) nei primi

nove mesi del 2021 è cresciuto del 23,4% e del 27,0% rispetto allo stesso periodo del 2019. La crescita nelle

tonnellate è dovuta principalmente ai cereali e gli sfarinati (+47,3% sul 2020 e +155,8% sul 2019), grazie ai treni

provenienti dall' Est Europa che hanno trasportato, a partire dall' inizio dell' anno 2021, oltre 232 mila tonnellate in

entrata, e ai metallurgici, per circa 1.740 mila tonnellate (+33,5% sul 2020, +12,2% sul 2019). In crescita anche i

prodotti chimici liquidi (+12,4% sul 2020 e +23,9% sul 2019), per circa 208 mila tonnellate, e i fertilizzanti (+139%),

con volumi più che raddoppiati rispetto a quelli dello stesso periodo dello scorso anno (mentre rispetto al 2019 sono

più che triplicati: +253,6%). In

Informatore Navale

Ravenna
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leggero calo, invece, gli inerti , pari a 377 mila tonnellate, calati del 3,7% rispetto allo stesso periodo del 2020 ma,

comunque, lontani dalle oltre 641 mila tonnellate movimentate nei primi nove mesi del 2019. In crescita nel periodo

gennaio-settembre 2021 le merci in container su ferrovia (+8,8% sul 2020, con oltre 112 mila tonnellate), anche se le

tonnellate movimentate sono inferiori del 15,2% rispetto ai volumi dello stesso periodo del 2019. In termini di TEUs, si

è registrato un -3,2% rispetto ai primi nove mesi del 2020 e un -25,6% rispetto allo stesso periodo del 2019. Dalle

prime stime per il mese di ottobre , che sembrerebbe in crescita di circa il 13,9% sullo stesso mese del 2020, i primi

10 mesi del 2021 si chiuderebbero con una crescita di oltre il 21,5% rispetto allo stesso periodo del 2020, avendo

superato (+2,2%) anche i volumi dello stesso periodo del 2019 . In estrema sintesi, il periodo gennaio-ottobre 2021

dovrebbe chiudersi con tutte le categorie merceologiche in positivo per tonnellate movimentate rispetto al 2020 , fatta

eccezione per gli agroalimentari (-4,5%) e le merci su trailer (-8%) che, tuttavia, sembrano consolidare la propria

crescita per n. pezzi (+21%) e sulle quali pesano gli effetti dell' "Uragano Apollo" che ha colpito Catania a fine mese,

comportando il blocco dei collegamenti. Alcune categorie merceologiche, inoltre, sembrano tornare decisamente in

positivo anche sul periodo gennaio-ottobre 2019: concimi (+15%), materiali da costruzione (+9,5%), prodotti

metallurgici (+17%), prodotti petroliferi (+1%) e combustibili minerali solidi (+7%), oltre che i Trailer per n. pezzi

(+9,5%). I container per numero TEUs, pur chiudendo il periodo gennaio-ottobre 2021 in crescita del 7,5% sullo

stesso periodo del 2020, sembrano ancora in rincorsa rispetto al 2019 (-5%), con le tonnellate di merce in crescita del

5,6% sullo stesso periodo del 2020 ma inferiori del -7,1% sui volumi del 2019.

Informatore Navale

Ravenna
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Pescara, piano per nuovo polo portuale e commerciale sulla banchina sud

Redazione

Comune e Autorità d i  Sistema firmano gli atti concessori per la stazione

marittima. Masci: 'La promenade di Pescara e il suo polo commerciale e

portuale saranno presto una realtà visibile' PESCARA Un altro tassello

importante del mosaico progettuale che sta ridisegnando il volto delle banchine

nord e sud del porto canale di Pescara , destinate a divenire cuore dei piani di

riassetto urbanistico dell' area marittima della città. Questa mattina sono state

infatti apposte le firme sull' atto di licenza che determina il sub ingresso del

Comune di Pescara - in luogo della Camera di Commercio - nella titolarità della

concessione per la gestione dell' edificio dell' attuale stazione marittima sulla

banchina sud, che presto accoglierà la nuova Asta del pesce . Il documento è

stato sottoscritto dal Commissario straordinario dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico centrale, Giovanni Pettorino, e dal sindaco Carlo

Masci, presente il delegato per le attività marittime del Comune di Pescara,

Riccardo Padovano. L' acquisizione dei diritti esclusivi da parte dell'

amministrazione definisce il ruolo di polo portuale e commerciale dell' area

della banchina sud, nel contesto del complessivo processo che trasformerà

entrambi i lati del fiume. A nord infatti, nel sito della Madonnina, sorgerà il cosiddetto Parco del Mare, che avrà un

profilo prevalentemente culturale e turistico, arricchito dalla prospettiva di realizzarvi il Museo del Mare (i cui lavori

inizieranno nei primi mesi del 2022 con finanziamenti già disponibili e ove troverà spazio il Museo delle Genti di Mare)

e il meraviglioso Water-front fluviale destinato a divenire, anche per la presenza di una grande piazza che sorgerà in

corrispondenza della futura vasca di prima pioggia, luogo di ritrovo e sede di eventi e manifestazioni turistico-culturali.

Un nuovo assetto urbanistico che determinerà una gran parte degli ambiziosi obiettivi dell' amministrazione guidata da

Carlo Masci: 'E' un momento epocale per Pescara - ha detto il sindaco Carlo Masci al termine della riunione in

streaming con il commissario dell' Autorità di sistema portuale - perché le scelte strategiche che stiamo portando

avanti sono il frutto di una visione chiara, che si fonda sull' obiettivo di rendere Pescara una città di straordinaria

bellezza urbanistica, che troverà in questa zona del nuovo porto un moderno punto di congiunzione tra il suo mare e il

fiume. Su questo abbiamo scommesso nella convinzione che un' amministrazione responsabile debba mirare ai

macro obiettivi e a tutelare gli interessi di tutti i cittadini e non solo di parti di essi. Questa linea ci permette di guardare

avanti con ottimismo, nella convinzione che le grandi idee troveranno infine la complicità dei risultati che nel tempo

arriveranno. La promenade di Pescara e il suo polo commerciale e portuale saranno presto una realtà visibile'. Il piano

complessivo del cosiddetto Water-front fluviale prevede un investimento iniziale di risorse, previste dal Bando per la

rigenerazione urbana, per circa 3,8 milioni

Abruzzo News
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di euro; con questo, nel Dup (Documento unico di programmazione) sono stati inseriti anche i fondi per il

trasferimento, la manutenzione straordinaria e il cambio di destinazione d' uso dell' ex stazione marittima del Porto di

Pescara, destinata a nuova sede dell' Asta del pesce, e che ora, con l' atto firmato questa mattina, potranno essere

investiti per un ammontare di 1.053.962 milioni di euro provenienti dalla misura 1.43 del PO FEAMP 2014-2020,

dedicata appunto a strutture deputate alla portualità e alle sale per la vendita dei prodotti ittici. Pescara, al via il piano

per nuovo polo portuale e commerciale sulla banchina sud ultima modifica: 2021-11-04T16:25:06+00:00 da.

Abruzzo News
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Porti: Pescara; firmati atti concessori stazione marittima

(ANSA) - PESCARA, 04 NOV - Sottoscritto stamani l' atto di licenza che

determina il sub ingresso del Comune di Pescara, in luogo della Camera di

Commercio, nella titolarità della concessione per la gestione dell' edificio dell'

attuale stazione marittima sulla banchina Sud, che presto accoglierà la nuova

Asta del pesce. La sottoscrizione rientra nell' ambito del mosaico progettuale

che sta ridisegnando il volto delle banchine nord e sud del porto canale di

Pescara, destinate a divenire cuore dei piani di riassetto urbanistico dell' area

marittima della città. Il documento è stato sottoscritto dal commissario

straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centrale,

Giovanni Pettorino, e dal sindaco Carlo Masci, presente il delegato per le

attività marittime del Comune di Pescara, Riccardo Padovano. "E' un momento

epocale per Pescara - ha detto il sindaco Carlo Masci al termine della riunione

in streaming - perché le scelte strategiche che stiamo portando avanti sono il

frutto di una visione chiara, che si fonda sull' obiettivo di rendere Pescara una

città di straordinaria bellezza urbanistica, che troverà in questa zona del nuovo

porto un moderno punto di congiunzione tra il suo mare e il fiume". Il piano

complessivo del cosiddetto Water-front fluviale prevede un investimento iniziale di risorse, previste dal Bando per la

rigenerazione urbana, per circa 3,8 milioni di euro; con questo, nel Dup (Documento unico di programmazione) sono

stati inseriti anche i fondi per il trasferimento, la manutenzione straordinaria e il cambio di destinazione d' uso dell' ex

stazione marittima del Porto di Pescara, destinata a nuova sede dell' Asta del pesce, e che ora, con l' atto firmato

questa mattina, potranno essere investiti per un ammontare di 1.053.962 milioni di euro provenienti dalla misura 1.43

del PO FEAMP 2014-2020, dedicata appunto a strutture deputate alla portualità e alle sale per la vendita dei prodotti

ittici. (ANSA).

Ansa
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Porto, lo step della variante. L' orgoglio del sindaco: «Qui la città cambierà volto»

PORTO SAN GIORGIO - Variante del porto quasi pronta. A breve partirà l' iter

di approvazione. Ultime modifiche e poi sarà pronta per approdare in Consiglio

anche se serviranno più passaggi prima dell' approvazione definitiva. L'

amministrazione si prepara a quella che si annuncia come la svolta definitiva

per l ' infrastruttura . In questa fase si sta portando a termine il completamento

di tutti gli atti necessari sia per la variante a terra che per l' area portuale. Il

sindaco Nicola Loira ha sottolineato che la città non ha mai avuto una

«progettazione così unitaria. Per noi tutti è una vittoria. La variante comprende

sia l' ex mercato ittico sia l' area privata. Serviranno due tipi di procedimenti

separati che andranno avanti in parallelo. Prima ci occuperemo della variante a

terra. Poi andrà tutto in Regione. Entro novembre porteremo la variante in

Consiglio. Per la variante al Piano regolatore del porto serviranno tre passaggi

in Consiglio. Si inizia a vedere la fine del percorso intrapreso. Dietro alla

variante c' è stato un lungo lavoro, anche di condivisione con Provincia e

Regione, soprattutto per la fase della Vas (Valutazione ambientale strategica,

ndr), sia per la parte a terra che per quella esterna». L' infrastruttura è uno dei

simboli più forti con il quale la città si possa identificare, attraverso la tradizione marinara, la storia e la memoria del

luogo nella quale la comunità si riconosce. Ma, ovviamente, l' infrastruttura è anche una risorsa economica.

Avamposto strategico per l' Adriatico, la riqualificazione del porto è ancora tutta da organizzare basta guardare al

futuro e contestualmente, provvedere anche a rendere dinamici e funzionali i collegamenti viari con il territorio

circostante, nella consapevolezza del privilegio di avere una simile infrastruttura nella provincia di Fermo. Il progetto

preliminare del porto c' è già, è stato realizzato dall' Università Politecnica delle Marche ed è stato presentato due

anni fa al teatro comunale: comprende anche la sistemazione degli spazi esterni, un' armonizzazione degli spazi, una

riduzione delle volumetrie e il perseguimento dell' obiettivo di non renderlo una struttura a sé stante rispetto alla città,

visto e considerato il ruolo turistico che l' infrastruttura rappresenta per la città. Il completamento della variante sarà un

primo step decisivo per il futuro del porto, utile alla riqualificazione dell' infrastruttura. La progettazione c' è già ma

resta da vedere chi la farà diventare realtà, vista l' imminente fine del mandato. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Musolino (Porti Lazio): "A Civitavecchia nel 2021 più crocieristi al mondo"

"A Civitavecchia chiuderemo l' anno come il porto che ha gestito più crocieristi

al mondo. Siamo il porto che per primo ha lanciato le buone pratiche anti-Covid

e fatto ripartite le crociere nel mondo. E teniamo a Roma, siamo pronti a fare

la nostra parte per il rilancio della Capitale". Lo ha detto Pino Musolino,

presidente di Porti di Roma e del Lazio (Adsp), intervenendo all' evento 'La

bellezza assopita di Roma. Progettualità e managerialità per la città che si

risveglia', organizzato da Manageritalia Lazio, Abruzzo, Molise, Sardegna e

Umbria nell' ambito dei lavori della propria assemblea, tenutasi a Roma al

Tempio di Adriano.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino (Porti Lazio): "A Civitavecchia nel 2021 più crocieristi al mondo"

Roma, 4 nov. (Adnkronos/Labitalia) - "A Civitavecchia chiuderemo l' anno come

il porto che ha gestito più crocieristi al mondo. Siamo il porto che per primo ha

lanciato le buone pratiche anti-Covid e fatto ripartite le crociere nel mondo. E

teniamo a Roma, siamo pronti a fare la nostra parte per il rilancio della

Capitale". Lo ha detto Pino Musolino, presidente di Porti di Roma e del Lazio

(Adsp), intervenendo all' evento 'La bellezza assopita di Roma. Progettualità e

managerialità per la città che si risveglia', organizzato da Manageritalia Lazio,

Abruzzo, Molise, Sardegna e Umbria nell' ambito dei lavori della propria

assemblea, tenutasi a Roma al Tempio di Adriano.

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ex Privilege: la Konig si giustifica

Arrivate il 2 novembre le controdeduzioni in merito al procedimento di

decadenza della concessione demaniale avviato dall' Adsp Condividi

CIVITAVECCHIA - Sono arrivate il 2 novembre scorso - termine ultimo

concesso da Molo Vespucci - le deduzioni e giustificazioni da parte della

società Konig srl rispetto alla comunicazione di avvio del procedimento di

decadenza dalla concessione demaniale del cantiere ex Privilege. Una

decisione, quella presa la scorsa settimana dai vertici dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, motivata dalla condotta della

società che, a detta dell' ente, si sarebbe sostanziata in un perdurante

inadempimento degli obblighi dedotti in concessione, costituendo motivo di

decadenza ai sensi dell' articolo 47 del Codice della Navigazione. Il sopralluogo

al cantiere del 26 ottobre scorso, infatti, avrebbe evidenziato come, rispetto ai

tempi previsti e dopo i dieci mesi concessi dal presidente Pino Musolino alla

società per riattivare le operazioni nell' area, nulla è cambiato. Tutto fermo. Le

controdeduzioni da parte della società sono ora al vaglio degli uffici dell' ente

per verificarne la sussistenza l' Adsp deciderà se dare seguito o meno al

procedimento di decadenza della concessione demaniale. Bocche cucite, al momento, da Molo Vespucci dove non ci

si sbilancia sul contenuto delle motivazioni addotte dalla società per spiegare i ritardi nell' avvio delle lavorazioni all'

interno del cantiere. Anche se sembrerebbe che le giustificazioni fornite non sarebbero poi così convincenti. Nel piano

industriale e di sviluppo economico-finanziario presentato con l' istanza di subingresso la società aveva garantito l'

esistenza, nell' area di cantiere, di una stabile struttura produttiva con almeno 30 unità lavorative, con il

cronoprogramma che fissava appunto al 25 ottobre la ripresa delle attività. E invece, ancora una volta, ci si è trovati

di fronte ad una situazione di stallo non più accettabile. Bisognerà quindi attendere per capire se l' Authority

confermerà la volontà di tornare in possesso, dopo anni di abbandono, dei 10.000 metri quadri nel cuore del porto

commerciale, rendendoli attivi e produttivi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rif Line potenzia il suo servizio di linea con la Cina e approda in Bangladesh, traghettando
la ripresa economica italiana

L' attuale mancanza di materie prime è causata anche dai trasporti, spesso

troppo cari e non in grado di fronteggiare le odierne necessità del mercato. Rif

Line sfida la crisi 'accorciando' le distanze tra Italia, Cina e Bangladesh, le aree

economiche più strategiche A dare una risposta concreta all' attuale crisi di

materie prime è scesa in campo Rif Line Group, l' azienda italiana di logistica

internazionale che continua ad ampliare la sua linea container, 'accorciando

così la distanza' tra Cina e Italia e scommettendo anche su una nuova

destinazione: Il Bangladesh. La 'crisi dei container', infatti, sta investendo l'

Europa. Negli ultimi mesi la spesa per i trasporti dall' Asia è aumentata e le

attuali tratte marine internazionali non tengono il passo con le nuove sfide e

necessità del mercato. Di conseguenza, i ritardi sulle consegne si stanno

sommando per carenza di container. Rif Line, dunque, affronta la 'tempesta',

perseguendo un coraggioso e innovativo piano di sviluppo. A poco più di un

mese dall' arrivo della nave Iberian Express a Civitavecchia, infatti, complice il

feedback fortemente positivo subito ricevuto dal mercato, Rif Line Group, il

player di spedizioni con sede principale a Fiumicino, annuncia un doppio

potenziamento del proprio servizio di linea che mette in contatto i porti di Shanghai e quello di Civitavecchia, senza

scali intermedi. A partire dal prossimo dicembre, alle 2 portacontainer già in servizio (la Iberian Express, da 1.118 Teu,

noleggiata da Vroon, e la Cape Flores, 1.221 Teu, di proprietà della Schoeller Holdings Ltd di Cipro) si affiancherà

anche la Green Ocean (moderna unità del 2020 da 1.809 Teu nominali) noleggiata per 4 mesi. Alla tratta sarà inoltre

aggiunta una nuova destinazione strategica: quella di Shenzen, la moderna metropoli che collega Hong Kong al resto

del territorio cinese. «Con tre navi pienamente operative - ha commentato la casa di spedizioni guidata da Francesco

Isola - abbiamo la possibilità di ampliare il progetto, andando di conseguenza anche a toccare nuove aeree

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Isola - abbiamo la possibilità di ampliare il progetto, andando di conseguenza anche a toccare nuove aeree

strategiche per il commercio internazionale». A gennaio, inoltre, Rif Line inaugurerà un nuovo collegamento, questa

volta con il Bangladesh (dove la società ha 2 sedi, a Chittagong e Dhaka). Una tratta caratterizzata da un transit time

di 16/18 giorni e con partenze regolari ogni 20 giorni. Un traguardo importante visto che il Paese sito sul Golfo del

Bengala sta ora diventando il nuovo polo manifatturiero asiatico. Non a caso, le esportazioni italiane verso il

Bangladesh hanno raggiunto il valore di circa 320 milioni di euro, il 60% dei quali rappresentati dalla meccanica

strumentale. «Dopo l' esperienza causata della pandemia, dove a fare la differenza per non chiudere in perdita è stata

la tipologia di merce trattata - Spiega Francesco Isola, amministratore delegato Rif Line - è ormai chiaro che alcune

aree diventeranno sempre più fondamentali per il settore e noi, come società, guardiamo al futuro, puntando a

crescere sempre di più». Facile intuire come il progetto Rif Line rappresenti una vera rivoluzione nel settore,
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andando ad ampliare i collegamenti già messi in essere nei mesi passati solo da alcuni colossi del settore (come

Dvs, Geodis e Bollorè Logistics) e proprietari di cargo (tra questi, Walmart e Home Depot). Una iniziativa, dunque,

che sta dando risposta a una situazione sempre più globalmente importante e che vede come protagonista principale

proprio il settore dei trasporti. Tanto per comprendere l' importanza di riuscire a sbloccare 'lo stallo' il più velocemente

possibile, basti sapere che l' Italia, per quanto riguarda l' approvvigionamento di terre rare (i metalli delle nuove

tecnologie, indispensabili per la produzione di energia eolica, solare ed elettrica, per le comunicazioni ottiche, per l'

industria aerospaziale e militare), dipende dalla Cina per il 98%. Rif Line, dunque, è la risposta vincente ai 2 principali

problemi: la ricerca di convenienza economica (abbattendo le tariffe del trasporto delle merci) e la necessità di un

servizio più rapido (assicurando un collegamento diretto tra l' Oriente e il Belpaese, con un tempo di transito

significativamente inferiore rispetto al passato). Rif Line sta inoltre regalando lustro al porto laziale di Civitavecchia,

trasformandolo in un nuovo e importante polo commerciale. Pino Musolino, presidente dell' AdSP del Mar Tirreno

Centro Settentrionale ha così commentato l' iniziativa: «Accogliamo con grande entusiasmo e un pizzico di orgoglio

questa nuova avventura imprenditoriale che denota, da parte di chi l' ha messa in essere, grande visione, la capacità

di leggere le complicate dinamiche di mercato attuali e la voglia di scommettere sul futuro ma soprattutto sul porto di

Civitavecchia».

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rif Line potenzia il suo servizio di linea con la Cina e approda in Bangladesh, traghettando
la ripresa economica italiana

L' attuale mancanza di materie prime è causata anche dai trasporti, spesso

troppo cari e non in grado di fronteggiare le odierne necessità del mercato. Rif

Line sfida la crisi "accorciando" le distanze tra Italia, Cina e Bangladesh, le

aree economiche più strategiche A dare una risposta concreta all' attuale crisi

di materie prime è scesa in campo Rif Line Group, l' azienda italiana di logistica

internazionale che continua ad ampliare la sua linea container , "accorciando

così la distanza" tra Cina e Italia e scommettendo anche su una nuova

destinazione: Il Bangladesh . La "crisi dei container", infatti, sta investendo l'

Europa. Negli ultimi mesi la spesa per i trasporti dall' Asia è aumentata e le

attuali tratte marine internazionali non tengono il passo con le nuove sfide e

necessità del mercato. Di conseguenza, i ritardi sulle consegne si stanno

sommando per carenza di container . Rif Line, dunque, affronta la "tempesta",

perseguendo un coraggioso e innovativo piano di sviluppo . A poco più di un

mese dall' arrivo della nave Iberian Express a Civitavecchia, infatti, complice il

feedback fortemente positivo subito ricevuto dal mercato , Rif Line Group, il

player di spedizioni con sede principale a Fiumicino, annuncia un doppio

potenziamento del proprio servizio di linea che mette in contatto i porti di Shanghai e quello di Civitavecchia , senza

scali intermedi . A partire dal prossimo dicembre , alle 2 portacontainer già in servizio (la Iberian Express , da 1.118

Teu, noleggiata da Vroon, e la Cape Flores , 1.221 Teu, di proprietà della Schoeller Holdings Ltd di Cipro) si

affiancherà anche la Green Ocean (moderna unità del 2020 da 1.809 Teu nominali) noleggiata per 4 mesi. Alla tratta

sarà inoltre aggiunta una nuova destinazione strategica : quella di Shenzen , la moderna metropoli che collega Hong

Kong al resto del territorio cinese . « Con tre navi pienamente operative - ha commentato la casa di spedizioni

guidata da Francesco Isola - abbiamo la possibilità di ampliare il progetto, andando di conseguenza anche a toccare

nuove aeree strategiche per il commercio internazionale» . A gennaio, inoltre, Rif Line inaugurerà un nuovo

collegamento , questa volta con il Bangladesh (dove la società ha 2 sedi, a Chittagong e Dhaka ). Una tratta

caratterizzata da un transit time di 16/18 giorni e con partenze regolari ogni 20 giorni . Un traguardo importante visto

che il Paese sito sul Golfo del Bengala sta ora diventando il nuovo polo manifatturiero asiatico . Non a caso, le

esportazioni italiane verso il Bangladesh hanno raggiunto il valore di circa 320 milioni di euro , il 60% dei quali

rappresentati dalla meccanica strumentale . «Dopo l' esperienza causata della pandemia, dove a fare la differenza per

non chiudere in perdita è stata la tipologia di merce trattata - Spiega Francesco Isola , amministratore delegato Rif

Line - è ormai chiaro che alcune aree diventeranno sempre più fondamentali per il settore e noi, come società,

guardiamo al futuro, puntando a crescere sempre di più ». Facile intuire come il progetto Rif Line rappresenti

Informatore Navale

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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una vera rivoluzione nel settore, andando ad ampliare i collegamenti già messi in essere nei mesi passati solo da

alcuni colossi del settore (come Dvs, Geodis e Bollorè Logistics) e proprietari di cargo (tra questi, Walmart e Home

Depot). Una iniziativa, dunque, che sta dando risposta a una situazione sempre più globalmente importante e che

vede come protagonista principale proprio il settore dei trasporti . Tanto per comprendere l' importanza di riuscire a

sbloccare "lo stallo" il più velocemente possibile, basti sapere che l' Italia, per quanto riguarda l' approvvigionamento

di terre rare (i metalli delle nuove tecnologie, indispensabili per la produzione di energia eolica, solare ed elettrica, per

le comunicazioni ottiche, per l' industria aerospaziale e militare), dipende dalla Cina per il 98% . Rif Line, dunque, è la

risposta vincente ai 2 principali problemi: la ricerca di convenienza economica (abbattendo le tariffe del trasporto delle

merci ) e la necessità di un servizio più rapido (assicurando un collegamento diretto tra l' Oriente e il Belpaese, con un

tempo di transito significativamente inferiore rispetto al passato). Rif Line sta inoltre regalando lustro al porto laziale

di Civitavecchia , trasformandolo in un nuovo e importante polo commerciale. Pino Musolino, presidente dell' AdSP

del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha così commentato l' iniziativa: «Accogliamo con grande entusiasmo e un

pizzico di orgoglio questa nuova avventura imprenditoriale che denota, da parte di chi l' ha messa in essere, grande

visione, la capacità di leggere le complicate dinamiche di mercato attuali e la voglia di scommettere sul futuro ma

soprattutto sul porto di Civitavecchia» .

Informatore Navale

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Konig ha risposto alle contestazioni alla base dell' avvio della decadenza della
concessione Deduzioni al vaglio dell' Authority

A seguito della verifica degli uffici l' ente deciderà se dare seguito al

procedimento Sono scaduti martedì scorso, 2 novembre, i termini entro i quali

la società Konig srl avrebbe potuto presentare eventuali deduzioni e

giustificazioni rispetto alla comunicazione di avvio del procedimento di

decadenza dalla concessione demaniale del cantiere ex Privilege. Una

decisione, quella presa la scorsa settimana dai vertici dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, motivata dalla condotta della

società che, a detta dell' ente, si sarebbe sostanziata in un perdurante

inadempimento degli obblighi dedotti in concessione, costituendo motivo di

decadenza ai sensi dell' articolo 47 del Codice della Navigazione. Il sopralluogo

al cantiere del 26 ottobre scorso, infatti, avrebbe evidenziato come, rispetto ai

tempi previsti e dopo i dieci mesi concessi dal presidente Pino Musolino alla

società per riattivare le operazioni nell' area, nulla è cambiato. Tutto fermo.

«Ora ritengo che nell' interesse pubblico, l' Adsp che rappresento abbia non

solo il diritto, ma il dovere di procedere a riacquisire quelle aree e quel

compendio per sfruttarne il grande potenziale» aveva commentato proprio il

presidente Musolino, concendendo a Konig una settimana di tempo per eventuali deduzioni che sarebbero arrivate

nella giornata di martedì e che ora sono all' attenzione degli uffici di Molo Vespucci. Trascorsi i tempi tecnici per

vagliarle e verificarne la sussistenza, l' Adsp deciderà se dare seguito o meno al procedimento di decadenza della

concessione demaniale. Bocche cucite, al momento, da Molo Vespucci dove non ci si sbilancia sul contenuto delle

motivazioni addotte dalla società per spiegare i ritardi nell' avvio delle lavorazioni all' interno del cantiere. Anche se

sembrerebbe che le giustificazioni fornite non sarebbero poi così convincenti. Nel piano industriale e di sviluppo

economico-finanziario presentato con l' istanza di subingresso la società aveva garantito l' esistenza, nell' area di

cantiere, di una stabile struttura produttiva con almeno 30 unità lavorative, con il cronoprogramma che fissava

appunto al 25 ottobre la ripresa delle attività. E invece, ancora una volta, ci si è trovati di fronte ad una situazione di

stallo non più accettabile. Bisognerà quindi attendere per capire se l' Authority confermerà la volontà di tornare in

possesso, dopo anni di abbandono, dei 10.000 metri quadri nel cuore del porto commerciale, rendendoli attivi e

produttivi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rif Line potenzia i servizi per la Cina e inaugura una linea per il Bangladesh

Redazione

Da dicembre una terza nave, la Green Ocean, collegherà Shanghai a

Civitavecchia. E da gennaio al via il nuovo collegamento con partenze regolari

ogni 20 giorni Civitavecchia - A poco più di un mese dall' arrivo della nave

Iberian Express a Civitavecchia, Rif Line Group , azienda italiana di logistica

internazionale con sede principale a Fiumicino, annuncia un doppio

potenziamento del proprio servizio di linea che mette in contatto i porti di

Shanghai e quello di Civitavecchia, senza scali intermedi. A partire dal

prossimo dicembre , alle 2 portacontainer già in servizio (la Iberian Express, da

1.118 Teu, noleggiata da Vroon, e la Cape Flores, 1.221 Teu, di proprietà della

Schoeller Holdings Ltd di Cipro) si affiancherà anche la Green Ocean (moderna

unità del 2020 da 1.809 Teu nominali) noleggiata per 4 mesi. Alla tratta sarà

inoltre aggiunta una nuova destinazione strategica: quella di Shenzen , la

moderna metropoli che collega Hong Kong al resto del territorio cinese. "Con

tre navi pienamente operative - ha commentato la casa di spedizioni guidata da

Francesco I sola - abbiamo la possibilità di ampliare il progetto, andando di

conseguenza anche a toccare nuove aeree strategiche per il commercio

internazionale". Francesco Isola, amministratore delegato Rif Line A gennaio, inoltre, Rif Line inaugurerà un nuovo

collegamento, questa volta con il Bangladesh (dove la società ha 2 sedi, a Chittagong e Dhaka). Una tratta

caratterizzata da un transit time di 16/18 giorni e con partenze regolari ogni 20 giorni. Un traguardo importante visto

che il Paese sito sul Golfo del Bengala sta ora diventando il nuovo polo manifatturiero asiatico. Non a caso, le

esportazioni italiane verso il Bangladesh hanno raggiunto il valore di circa 320 milioni di euro, il 60% dei quali

rappresentati dalla meccanica strumentale. "Dopo l' esperienza causata della pandemia, dove a fare la differenza per

non chiudere in perdita è stata la tipologia di merce trattata - spiega Francesco Isola , amministratore delegato Rif

Line - è ormai chiaro che alcune aree diventeranno sempre più fondamentali per il settore e noi, come società,

guardiamo al futuro, puntando a crescere sempre di più». "Accogliamo con grande entusiasmo e un pizzico di

orgoglio questa nuova avventura imprenditoriale che denota, da parte di chi l' ha messa in essere, grande visione, la

capacità di leggere le complicate dinamiche di mercato attuali e la voglia di scommettere sul futuro ma soprattutto sul

porto di Civitavecchia", ha dichiarato Pino Musolino , presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Vuoi conoscere l'AdSp mar Tirreno centrale?

Guarda il video realizzato in occasione degli Italian Port Days 2021

Redazione

NAPOLI Il mare, i tre porti, le attività. C'è tutto nel video realizzato dall'AdSp

del mar Tirreno centrale in occasione della manifestazione Italian Port Days

2021. L'intento dell'ente è quello di far conoscere l'intera area portuale,

creando un momento di  incontro tra le ci t tà di  Napol i ,  Salerno e

Castellammare e i loro porti, che rappresentano ad oggi le tre principali porte

di accesso sul Mediterraneo. Commercio, turismo, nautica e cantieristica

sono i nodi principali dello sviluppo del territorio che ricadono in ambito

portuale e nell'amministrazione dell'AdSp guidata da Andrea Annunziata.

Napoli, al centro del Mar Mediterraneo, lungo la rotta ideale tra Suez e

Gibilterra, è tra i principali scali nei traffici commerciali ma si pone in ottima

posizione anche per traffico passeggeri con i tanti siti di interesse turistico

raggiungibili direttamente dal porto. Qui è rappresentato il 50% del traffico

italiano per quel che riguarda il settore del cabotaggio a cui si aggiungono

cantieristica e riparazioni navali come importante comparto industriale. Il

porto commerciale di Salerno collegato con le principali aree del mondo,

garantisce servizi multifunzionali e veloci. Gli spazi disponibili permettono di

movimentare molte merci facendone uno dei porti più efficienti e dinamici in Europa, tra i primi hub per le autovetture

nuove. A Castellammare di Stabia le attività si basano principalmente nel settore della nautica da diporto e in quello

della cantieristica, grazie alla storica presenza dello stabilimento Fincantieri. L'area dedicata si è sviluppata negli anni

grazie anche ai dintorni, che attraggono ogni anno milioni di turisti.

Messaggero Marittimo

Napoli
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Gioia Tauro, assegnata la gara per il progetto di realizzazione degli alloggi della
Capitaneria di Porto

Gioia Tauro, la disponibilità in porto di alloggi della Capitaneria sarà sinergia tra autorità marittima e AdSP e un
servizio marittimo attivo 24 ore su 24.

GIOIA TAURO - L' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio ha presentato, nel corso di una conferenza stampa, il progetto esecutivo

per la realizzazione degli alloggi di servizio della Capitaneria di Porto di Gioia

Tauro . Il progetto verrà realizzato secondo principi di ecosostenibilità ed

efficientamento energetic o per la riduzione dei consumi elettrici e la

promozione di energie rinnovabili. Presenti, oltre al presidente dell' ente Andrea

Agostinelli , il direttore marittimo della Calabria e Basilicata Tirrenica, Antonio

Ranieri, il comandante del Porto di Gioia Tauro, Vincenzo Zagarola e lo studio

di Ingegneria SIM che si è aggiudicato la gara per la redazione del progetto

esecutivo (presenti gli ingegneri Filippo Valotta ed Emanuele Miceli). In

osservanza alle normative vigenti in materia sismica ed energetica, l' intervento

sarà realizzato in una superficie di sei mila metri quadrati all' interno dell' area

portuale. Sarà organizzato in due corpi di fabbrica, che comprenderanno dieci

unità abitative di varie dimensioni, ed un blocco centrale multifunzione destinato

ai servizi. Del valore complessivo di 3,5 milioni di euro , i lavori di costruzione

saranno realizzati secondo i principi di ecosostenibilità ed efficientamento

energetico (in ottemperanza al DL 63/2013). Dalla verifica preliminare del progetto architettonico, l' intera infrastruttura

sarà realizzata secondo i principi della certificazione NZEB (Nearly Zero Energy Building) che prevede

autosufficienza e fabbisogno energetico pari allo zero, con una catalogazione A4, che è la più alta posizione

energetica prevista dalla normativa di settore. Sarà, altresì, garantito l' isolamento termico ed acustico ed è anche

previsto un sistema di raccolta delle acque meteoriche, da utilizzate per l' irrigazione delle aree verdi che

circonderanno l' intero complesso. Stessa attenzione è stata assicurata ai sistemi di abbattimento delle barriere

architettoniche esterne ed interne. Il presidente Agostinelli ha evidenziato l' importanza del rispetto dei principi di

ecosostenibilità ed efficientamento energetic o: «Sono le parole d' ordine - ha spiegato - poste al centro dei nostri

lavori in corso d' opera e in programmazione. Seguendo con coerenza questo filone stiamo ultimando la sostituzione

del sistema d' illuminazione interna ai nostri cinque porti con dispositivi a led. L' obiettivo è quello di assicurare un

miglior uso energetico ed un efficiente approvvigionamento da fonti rinnovabili, in modo da realizzare strutture portuali

ad emissioni e costo energetico zero, pienamente integrati con i contesti urbani di riferimento». I l comandante

Ranieri ha esottolineato l' importanza della sinergia tra Capitaneria e Autorità di Sistema «Sono stato comandante di

questo porto dal 1995 al 2005 - ha raccontato - e in quel periodo ho iniziato a sentire parlare di questo progetto,

inserito nell' APQ del 1994. Nel corso degli anni, dopo una serie

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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di passaggi burocratici sono felice che il progetto sia finalmente passato in mano all' Autorità di Sistema portuale

che, in collaborazione con la Capitaneria di Porto, ha garantito la sua realizzazione progettuale, di cui penso potremo

vedere la posa della prima pietra nel 2022». Il comandante del porto ha spiegato come la disponibilità degli alloggi sia

garanzia di un servizio marittimo attivo 24 ore su 24. «il porto di Gioia Tauro - ha detto Zagarola - non si è mai

fermato, neanche nel periodo della pandemia che, invece, ha registrato un aumento dei volumi di oltre il 26%. Tutto

questo è stato possibile in quanto il servizio marittimo è assicurato senza soluzione di continuità. Avere una stabilità

di alloggi significa, anche, potere operare con maggiore tranquillità e, così, assicurare una piena sinergia di sistema

istituzionale nella gestione del nostro scalo portuale ».

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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PRESENTATO IL PROGETTO ESECUTICO DI REALIZZAZIONE DEGLI ALLOGGI DELLA
CAPITANERIA DI PORTO DI GIOIA TAURO

Efficientamento energetico, riduzione dei consumi elettrici e promozione di

energie rinnovabili sono gli elementi posti al centro del progetto esecutivo della

realizzazione degli alloggi di servizio della Capitaneria di Porto di Gioia Tauro.

Alla presenza del presidente della Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, del Direttore Marittimo della Calabria e

Basilicata Tirrenica, Antonio Ranieri, e del comandante del Porto di Gioia

Tauro, Vincenzo Zagarola, il progetto è stato presentato in conferenza stampa

dagli ingegneri Filippo Valotta ed Emanuele Miceli dello studio SIM Ingegneria,

che ha vinto la gara dell' Autorità di Sistema portuale di redazione del progetto

esecutivo. In osservanza alle normative vigenti in materia sismica ed

energetica, l' intervento sarà realizzato in una superficie di sei mila metri

quadrati all' interno dell' area portuale. Sarà organizzato in due corpi di

fabbrica, che comprenderanno dieci unità abitative di varie dimensioni, ed un

blocco centrale multifunzione destinato ai servizi. Del valore complessivo di 3,5

milioni di euro, i lavori saranno realizzati in ottemperanza al DL 63/2013, che

impone alle Pubbliche amministrazione il rispetto dei principi di ecosostenibilità

ed efficientamento energetico nella costruzione delle proprie infrastrutture. Non a caso, dalla verifica preliminare

posta alla base del progetto architettonico, l' intera infrastruttura sarà realizzata secondo i principi della certificazione

NZEB (Nearly Zero Energy Building) che prevede autosufficienza e fabbisogno energetico pari allo zero, con una

catalogazione A4, che è la più alta posizione energetica prevista dalla normativa di settore. Sarà, altresì, garantito l'

isolamento termico ed acustico ed è anche previsto un sistema di raccolta delle acque meteoriche, da utilizzate per l'

irrigazione delle aree verdi che circonderanno l' intero complesso. Stessa attenzione è stata assicurata ai sistemi di

abbattimento delle barriere architettoniche esterne ed interne. Soddisfazione è stata manifestata dal presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, che ha evidenziato l' importanza

del rispetto dei principi di ecosostenibilità ed efficientamento energetico: . Grande entusiasmo è stato rivelato dal

direttore marittimo della Calabria e della Basilicata Tirrenica, Antonio Ranieri, che ha evidenziato l' importanza della

sinergia tra Capitaneria di Porto e Autorità di Sistema portuale. . Grande soddisfazione è stata manifestata anche dal

comandante del porto di Gioia Tauro, Vincenzo Zagarola, che ha sottolineato l' importanza di avere la disponibilità di

alloggi affinché si possa garantire una continuità di servizio marittimo, necessaria per uno scalo portuale che lavora

24 ore su 24. .

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Presentato il progetto esecutivo di realizzazione degli alloggi della Capitaneria di porto di
Gioia Tauro

Redazione

Lavori per un importo complessivo di 3,5 milioni. Agostinelli: 'Puntiamo su

efficientamento energetico' Genova - Efficientamento energetico, riduzione dei

consumi elettrici e promozione di energie rinnovabili sono gli elementi posti al

centro del progetto esecutivo della realizzazione degli alloggi di servizio della

Capitaneria di Porto di Gioia Tauro. Alla presenza del presidente della Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, del

Direttore Marittimo della Calabria e Basilicata Tirrenica, Antonio Ranieri, e del

comandante del Porto di Gioia Tauro, Vincenzo Zagarola, il progetto è stato

presentato in conferenza stampa dagli ingegneri Filippo Valotta ed Emanuele

Miceli dello studio SIM Ingegneria, che ha vinto la gara dell' Autorità di Sistema

portuale di redazione del progetto esecutivo. In osservanza alle normative

vigenti in materia sismica ed energetica, l' intervento sarà realizzato in una

superficie di sei mila metri quadrati all' interno dell' area portuale. Sarà

organizzato in due corpi di fabbrica, che comprenderanno dieci unità abitative

di varie dimensioni, ed un blocco centrale multifunzione destinato ai servizi. Del

valore complessivo di 3,5 milioni di euro , i lavori saranno realizzati in

ottemperanza al DL 63/2013, che impone alle Pubbliche amministrazione il rispetto dei principi di ecosostenibilità ed

efficientamento energetico nella costruzione delle proprie infrastrutture. Non a caso, dalla verifica preliminare posta

alla base del progetto architettonico, l 'intera infrastruttura sarà realizzata secondo i principi della certificazione NZEB

(Nearly Zero Energy Building) che prevede autosufficienza e fabbisogno energetico pari allo zero, con una

catalogazione A4, che è la più alta posizione energetica prevista dalla normativa di settore. Sarà, altresì, garantito l'

isolamento termico ed acustico ed è anche previsto un sistema di raccolta delle acque meteoriche, da utilizzate per l'

irrigazione delle aree verdi che circonderanno l' intero complesso. Stessa attenzione è stata assicurata ai sistemi di

abbattimento delle barriere architettoniche esterne ed interne. Soddisfazione è stata manifestata dal presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, che ha evidenziato l' importanza

del rispetto dei principi di ecosostenibilità ed efficientamento energetico: 'Sono le parole d' ordine - ha spiegato -

poste al centro dei nostri lavori in corso d' opera e in programmazione. Seguendo con coerenza questo filone - ha

aggiunto Agostinelli - stiamo ultimando la sostituzione del sistema d' illuminazione interna ai nostri cinque porti con

dispositivi a led. L' obiettivo è quello di assicurare un miglior uso energetico ed un efficiente approvvigionamento da

fonti rinnovabili, in modo da realizzare strutture portuali ad emissioni e costo energetico zero, pienamente integrati

con i contesti urbani di riferimento'.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Cancelleri:"Il Ponte sullo Stretto di Messina è una storia aperta"

Piero Messina

Cancelleri a Casa Minutella Il Ponte sullo stretto? Per il sottosegretario è una

storia aperta Da novembre arrivano i treni Freccia Bianca in Sicilia 500 milioni

per nuove navi tra Messina e Villa San Giovanni Si tratta con Fincantieri per il

sito industriale di Termini Imerese "Il ponte sullo Stretto? E' una storia più che

mai aperta" , lo ha detto Giancarlo Cancelleri, Sottosegretario di Stato alle

Infrastrutture, ospite della quarta puntata del talk show Casa Minutella , in diretta

su Blogisicilia.it., Tempostretto.it e su Video Regione , canale 16 del digitale

terrestre. Il sottosegretario ha risposto alle domande di Manlio Viola , direttore

di BlogSicilia e di Mario Barresi (La Sicilia ) e Nino Amadore (Sole24Ore).

Cancelleri: arrivano i Freccia Bianca in Sicilia Il tema del collegamento tra

Sicilia e Calabria, ha spiegato Cancelleri, è"da affrontare con serietà e

sobrietà". A che punto siamo? Secondo la ricostruzione fornita dal

sottosegretario, è stato avviato con Italferr un percorso che metterà a

confronto i progetti che sono stati presentati alla Commissione di tecnici

incaricata dal Governo. C' è chi critica questa scelta, poichè esisteva già un

progetto esecutivo. Ma Cancelleri ha spiegato che non era possibile procedere

in quella direzione: " con le nuove leggi, quel progetto sarebbe fuori norma. Si riparte da zero". In realtà, secondo l'

esponente politico del Movimento Cinquestell e, nessuna forza politica presente in Parlamento si oppone al principio

del collegamento tra Sicilia e Calabria: "Alla Camera è stato votato un Ordine del giorno che impegna il governo alla

realizzazione di un collegamento stabile tra le due sponde dello Stretto". 500 milioni per i nuovi ferries dello Stretto Il

sottosegretario ha anche fatto il punto sugli interventi infrastrutturali in Sicilia, dalle strade alle autostrade, dai porti alle

Ferrovie. "Sono stati stanziati 500 milioni di euro per l' attraversamento dinamico dello Stretto", ha spiegato,

aggiungendo che si tratta di "fondi destinati a una nuova flotta di navi elettriche e più moderne e sicure". Queste navi

serviranno ad accogliere all' interno i nuovi treni che in futuro dovranno garantire l' alta velocità in Sicilia. Nel corso

della trasmissione, il sottosegretario ha anche svelato la data del debutto dei Frecciabianca in Sicilia. Verranno

presentati a Catania lunedì prossimo, ha detto il sottosegretario, aggiungendo che saranno operativi a breve lungo la

direttrice Palermo-Catania-Messina. Nei tracciati siciliani arriveranno anche i treni Frecciarossa: "entro il 2024", ha

affermato il sottosegretario. In generale, Cancelleri parla dell' avvio di una nuova stagione per il Sud e la Sicilia.

"Finalmente anche dalla Sicilia arrivano progetti validi e cantierabili - ha detto - segnati anche da un ottimo livello di

qualità. Resta un problema di fondo: i Comuni spesso non hanno il personale necessario per redigere i progetti, per

questo esiste un fondo da 150 milioni che dovrà aiutare gli Enti locali a mettersi al passo". Individuata anche una

Blog Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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strada per il rilancio del sito industriale di Termini Imerese: "c' è una trattativa avviata con Fincantieri. L' anello

ferroviario di Palermo Intanto, sono arrivati altri 23 milioni di euro per completare l' Anello ferroviario di Palermo. Negli

ultimi due anni e mezzo sono stati erogati quasi 490 milioni di euro. In collegamento da Piazza Politeama, dove

sorgerà la stazione hub dell' Anello, l' assessore alla Mobilità del Comune di Palermo, Giusto Catania , ha fatto il

punto sull' opera, considerata strategica. "Da Piazza Politeama l' anello collegherà i viaggiatori con nove stazioni,

arrivando sino all' aeroporto Falcone Borsellino", ha spiegato Catania, aggiungendo che si tratta di un progetto che fa

parte di una più complessa rete infrastrutturale che dovrà rivoluzionare la mobilità a Palermo. Articoli correlati.

Blog Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Stretto di Messina, il Governo valuta una semi-Alta Velocità: possibile acquisto di nuovi
traghetti per l' imbarco veloce dei treni

L' ordine del giorno del deputato siciliano Paolo Ficara è stato approvato dal Governo: "l' acquisto delle navi può
essere programmato nel nuovo Contratto di Programma tra il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili
e Rete ferroviaria italiana, relativo al periodo 2022-2026"

I collegamenti nello Stretto di Messina ottengono in queste ore l' attenzione dell'

Esecutivo. L' ordine del giorno del deputato grillino Paolo Ficara , vice

presidente della commissione Trasporti alla Camera, è stato approvato dal

Governo si valuterà l' acquisto di nuovi traghetti bidirezionali utili ad abbattere i

tempi per l' attraversamento dei convogli, attraverso la velocizzazione delle

operazioni di imbarco dei treni. Un tassello che, unito alla possibilità di avere a

disposizione sulla tratta i cosiddetti mini Frecciarossa , consentirebbe davvero

il dimezzamento dei tempi di traghettamento "L' odg, discusso nell' ambito del

decreto infrastrutture, impegna il Governo a valutare l' opportunità di prevedere

l' acquisto di nuovi traghetti bidirezionali, con una lunghezza tale da accogliere

per intero i convogli ferroviari ad alta velocità standard. L' acquisto può essere

programmato nel nuovo Contratto di Programma tra il ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e Rete ferroviaria italiana, relativo al

periodo 2022-2026" , spiega in una nota Ficara. "Il ricorso a navi capaci di

assicurare ingresso e uscita dei convogli in maniera bidirezionale abbinato al

ricorso a treni che non necessitano di manovre di scomposizione e

ricomposizione possono portare ad un risparmio di tempo notevole sulle attuali due ore necessarie all'

attraversamento dello Stretto. Il Governo dovrà adesso valutare la fattibilità dell' operazione, verso la quale sono

contento di aver finalmente condotto l' attenzione del Paese. Immaginare che i mini Frecciarossa e gli Italo possano

correre nel breve volgere di un anno anche in Sicilia e Calabria, pure con la rete ferroviaria così com' è, non è una

utopia" , aggiunge ancora Paolo Ficara. "Lo abbiamo detto tante volte: moderna infrastrutturazione dei territori

siciliani e calabresi, rinnovo del materiale rotabile e rinnovo mezzi navali utilizzati. Questi sono i tre elementi

fondamentali su cui, a prescindere dalle decisioni che verranno prese su un ipotetico attraversamento stabile dello

Stretto, dobbiamo impegnarci affinché già nel breve periodo si possano dare risposte chiare e immediate ai cittadini,

realizzando tempi di attraversamento pienamente accettabili e degni di un paese civile" , conclude il parlamentare

siracusano.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Stretto, l' imbarco veloce dei treni sul tavolo del Governo Draghi

Alessandra Serio

Si all' odg targato M5S per l' acquisto dei traghetti bidirezionali per imbarcare i

mini Frecciarossa. Va all' esame dell' Esecutivo l' acquisto di nuovi traghetti

bidirezionali utili ad abbattere i tempi per l' attraversamento sullo Stretto di

Messina dei treni, attraverso la velocizzazione delle operazioni di imbarco dei

treni. Un tassello che, unito alla possibilità di avere a disposizione sulla tratta i

così detti mini Frecciarossa, consentirebbe davvero il dimezzamento dei tempi

di traghettamento. L' ordine del giorno è del deputato siracusano M5S Paolo

Ficara, vice presidente della commissione Trasporti alla Camera, ed è stato

approvato dal Governo. 'L' odg, discusso nell' ambito del decreto infrastrutture,

impegna il Governo a valutare l' opportunità di prevedere l' acquisto di nuovi

traghetti bidirezionali, con una lunghezza tale da accogliere per intero i convogli

ferroviari ad alta velocità standard. L' acquisto può essere programmato nel

nuovo Contratto di Programma tra il ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili e Rete ferroviaria italiana, relativo al periodo 2022-2026' ,

spiega Ficara. 'Il ricorso a navi capaci di assicurare ingresso e uscita dei

convogli in maniera bidirezionale abbinato al ricorso a treni che non

necessitano di manovre di scomposizione e ricomposizione possono portare ad un risparmio di tempo notevole sulle

attuali due ore necessarie all' attraversamento dello Stretto' , aggiunge il vicepresidente della commissione Trasporti.

Il Governo dovrà adesso valutare la fattibilità dell' operazione, verso la quale sono contento di aver finalmente

condotto l' attenzione del Paese. Immaginare che i mini Frecciarossa e gli Italo possano correre nel breve volgere di

un anno anche in Sicilia e Calabria, pure con la rete ferroviaria così com' è, non è una utopia', aggiunge ancora Paolo

Ficara che in questi anni si è più volte battuto per soluzioni realistiche per un miglioramento del trasporto ferroviario

anche in Sicilia. 'Lo abbiamo detto tante volte: moderna infrastrutturazione dei territori siciliani e calabresi, rinnovo del

materiale rotabile e rinnovo mezzi navali utilizzati. Questi sono i tre elementi fondamentali su cui, a prescindere dalle

decisioni che verranno prese su un ipotetico attraversamento stabile dello Stretto, dobbiamo impegnarci affinchè già

nel breve periodo si possano dare risposte chiare e immediate ai cittadini, realizzando tempi di attraversamento

pienamente accettabili e degni di un paese civile' , conclude il parlamentare siracusano. Articoli correlati.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Cancelleri: "Il ponte sullo Stretto? E' una storia più che mai aperta. Ecco a che punto
siamo"

Redazione

L' intervento del sottosegretario di Stato alle Infrastrutture a "Casa Minutella" in

diretta su Tempostretto, Blogsicilia e Video Regione MESSINA - 'Il tema del

collegamento tra Sicilia e Calabria è da affrontare con serietà e sobrietà'. Il

dibattito sul Ponte sullo Stretto ha registrato un nuovo intervento del

sottosegretario di Stato alle Infrastrutture, Giancarlo Cancelleri, nel corso della

trasmissione 'Casa Minutella', in diretta su Tempostretto, Blogsicilia e Video

Regione. 'Il ponte sullo Stretto? E' una storia più che mai aperta. A che punto

siamo?'. Cancelleri spiega che è stato avviato avviato con Italferr un percorso

che metterà a confronto i progetti che sono stati presentati alla Commissione

di tecnici incaricata dal Governo. C' è chi critica questa scelta, poiché esisteva

già un progetto esecutivo. A diredi Cancelleri però non era possibile procedere

in quella direzione. E chiosa: "Con le nuove leggi, quel progetto sarebbe fuori

norma. Si riparte da zero'. Sempre secondo Cancelleri, nessuna forza politica

presente in Parlamento si oppone al principio del collegamento tra Sicilia e

Calabria. 'Alla Camera - evidenzia - è stato votato un Ordine del giorno che

impegna il governo alla realizzazione di un collegamento stabile tra le due

sponde dello Stretto'. Il sottosegretario ha anche fatto il punto sugli interventi infrastrutturali in Sicilia, dalle strade alle

autostrade, dai porti alle Ferrovie. 'Sono stati stanziati 500 milioni di euro per l' attraversamento dinamico dello

Stretto', ha spiegato, aggiungendo che si tratta di fondi "destinati a una nuova flotta di navi elettriche ed a gpl, più

moderne e sicure". Queste navi serviranno ad accogliere all' interno i nuovi treni che in futuro dovranno garantire l' alta

velocità in Sicilia.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Domani l' evento finale di un progetto per la limitazione dell' inquinamento sonoro nei
porti

Ha avuto una durata di 36 mesi Domani si terrà un seminario on-line quale

evento finale del progetto "L.I.S.T Port : Limitazione Inquinamento Sonoro dal

Traffico nei Porti commerciali" il cui obiettivo è il miglioramento della

sostenibilità dei porti commerciali e delle piattaforme logistiche collegate

contribuendo alla riduzione dell' inquinamento acustico. In particolare, lo scopo

è quello di migliorare il "clima acustico" delle città portuali attraverso l' utilizzo di

sistemi integrati ITS di gestione del traffico e l' obiettivo generale è quello di

valutare come tali sistemi incidano sulla riduzione dei volumi di traffico e quindi

delle pressioni sonore in ambito portuale ed urbano. Nel corso del progetto

sono stati messi a punto adeguati modelli di analisi acustica e specifiche azioni

sul traffico "in tempo reale" finalizzati all' abbattimento del rumore, dopo aver

condotto in differenti città portuali dell' area di cooperazione una campagna di

misurazioni della pressione acustica, sincronizzate con i flussi dei mezzi

utilizzati nella logistica portuale e con quelli generati e attratti dal porto. Uno dei

prodotti finali dell' intera attività del progetto è consistito nell' elaborazione di un

documento metodologico di sintesi, "Indirizzi per la redazione di linee guida per

la realizzazione di interventi di mitigazione del rumore generato dalle attività portuali", a supporto delle autorità

preposte, che intenderanno affrontare analoghe problematiche su città portuali assimilabili alle casistiche analizzate. Il

progetto, della durata di 36 mesi, ha avuto una dotazione finanziaria complessiva di 1,9 milioni di euro, di cui 1 6

milioni provenienti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale ( FESR). I partner del progetto sono l' Università di

Cagliari, la Camera di Commercio di Bastia,l' Associazione Nazionale Comuni Italiani sez. Regione Toscana (ANCI

Toscana), il Groupement d' Intérêt Public pour la Formation et l' Insertion Professionnelle de l' Académie de Nice,

ANCI Liguria e l' Università di Pisa. Programma On line - Link per l' evento: https://zoom.us/j/94593087773?

pwd=TEEyZklCdkZ0WmZGR0dGa0ZPYnQ0UT09.

Informare

Focus
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IL PRESIDENTE CONFITARMA, MARIO MATTIOLI, INCONTRA IL MINISTRO ENRICO
GIOVANNINI

Il 3 novembre Mario Mattioli, Presidente di Confitarma, ha incontrato Enrico

Giovannini, Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili All' incontro

erano presenti anche Maria Teresa Di Matteo, Direttore Generale per la

vigilanza sulle Autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d'

acqua interne, e Luca Sisto, Direttore Generale di Confitarma. Nel corso dell'

interessante confronto sono state affrontate le principali tematiche di rilievo e

attualità per il settore dell' industria armatoriale italiana: dalle criticità legate all'

emergenza Covid-19 alle problematiche relative alla sanità marittima, dalla

transizione ecologica alla competitività della flotta nazionale in vista dell'

estensione dei benefici del Registro Internazionale alle bandiere UE/SEE, dall'

esigenza di de-burocratizzazione e semplificazione normativa alla necessità di

prevedere un ulteriore rifinanziamento dell' incentivo Marebonus nella prossima

legge di Bilancio. In particolare, il Presidente di Confitarma ha sottolineato

come la pandemia stia ancora producendo forti effetti sulle imprese di

navigazione. "Il Governo ha emanato norme specifiche di ristoro, benché

parziali, delle perdite subite dalle imprese che effettuano servizi passeggeri e

per quelle che utilizzano navi iscritte nel primo registro - ha affermato Mario Mattioli - Purtroppo, stiamo ancora

aspettando la completa attuazione di tali importanti misure". Nello specifico, l' industria armatoriale italiana auspica un

veloce iter di attuazione della norma che prevede un importante ristoro, atteso da agosto 2020, per le unità del primo

registro navale, cioè quelle che assicurano i fondamentali servizi di cabotaggio marittimo, di rifornimento dei prodotti

necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché di deposito ed assistenza alle piattaforme

energetiche nazionali. In merito alle risorse del Fondo complementare al PNRR destinate alla transizione green del

settore marittimo, Mario Mattioli ha ribadito la piena condivisione degli ambiziosi obiettivi di riduzione delle emissioni

individuati a livello internazionale e comunitario. Al contempo, il Presidente ha evidenziato come lo shipping sia

unanimemente riconosciuto quale settore "capital intensive" e "hard to abate", rilevando che "nonostante il Governo

italiano abbia destinato risorse per sostenere il processo di transizione ecologica della flotta italiana, temiamo che da

tali provvedimenti rimanga esclusa un' importante parte della flotta operata da imprese radicate in Italia, da tempo

impegnate in tal senso. Inoltre, l' incentivo alle nuove costruzioni non parametrato alla componente innovativa del

progetto ma all' intero valore della nave, oltre a probabili rilievi della Commissione europea, potrebbe creare evidenti

problemi di distorsione del mercato in sfavore di chi ha già realizzato gli interventi incentivabili a proprie spese". "È

opinione di Confitarma - ha affermato il Presidente Mattioli - che sia necessario un secondo intervento che

accompagni tutta la flotta nazionale appartenente alle imprese radicate sul territorio nazionale
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nell' affrontare la sfida green". A tal fine, sarà fondamentale il confronto tra industria e istituzioni nell' ambito del

Tavolo dedicato al Mare che il Ministro Giovannini ha annunciato di voler istituire al più presto nell' ambito della

programmata stagione dei tavoli di Settore.
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Criticità e prospettive dell' industria armatoriale, Mattioli incontra il ministro Giovannini

Tra gli argomenti discussi: emergenza Covid, Registro Internazionale e incentivi per il settore

Una buona occasione per affrontate le principali tematiche di rilievo e attualità

per il settore dell' industria armatoriale italiana, è stato ieri il confronto tra Mario

Mattioli, presidente di Confitarma , ed Enrico Giovannini, ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili. All' incontro erano presenti anche

Maria Teresa Di Matteo, direttore generale per la vigilanza sulle Autorità di

sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d' acqua interne, e Luca Sisto,

direttore generale di Confitarma. Nel corso del confronto sono state affrontate

le principali tematiche di rilievo e attualità per il settore dell' industria armatoriale

italiana: dalle criticità legate all' emergenza Covid-19 alle problematiche relative

alla sanità marittima, dalla transizione ecologica alla competitività della flotta

nazionale in vista dell' estensione dei benefici del Registro Internazionale alle

bandiere UE/SEE, dall' esigenza di de-burocratizzazione e semplificazione

normativa alla necessità di prevedere un ulteriore rifinanziamento dell' incentivo

Marebonus nella prossima legge di Bilancio. In particolare, il presidente di

Confitarma ha sottolineato come la pandemia stia ancora producendo forti

effetti sulle imprese di navigazione. "Il Governo ha emanato norme specifiche

di ristoro, benché parziali, delle perdite subite dalle imprese che effettuano servizi passeggeri e per quelle che

utilizzano navi iscritte nel primo registro - ha affermato Mattioli - Purtroppo, stiamo ancora aspettando la completa

attuazione di tali importanti misure". Nello specifico, l' industria armatoriale italiana auspica un veloce iter di attuazione

della norma che prevede un importante ristoro, atteso da agosto 2020, per le unità del primo registro navale, cioè

quelle che assicurano i fondamentali servizi di cabotaggio marittimo, di rifornimento dei prodotti necessari alla

propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché di deposito ed assistenza alle piattaforme energetiche

nazionali. In merito alle risorse del Fondo complementare al PNRR destinate alla transizione green del settore

marittimo, Mattioli ha ribadito la piena condivisione degli ambiziosi obiettivi di riduzione delle emissioni individuati a

livello internazionale e comunitario. Al contempo, il presidente ha evidenziato come lo shipping sia unanimemente

riconosciuto quale settore "capital intensive" e "hard to abate", rilevando che "nonostante il governo italiano abbia

destinato risorse per sostenere il processo di transizione ecologica della flotta italiana, temiamo che da tali

provvedimenti rimanga esclusa un' importante parte della flotta operata da imprese radicate in Italia, da tempo

impegnate in tal senso. Inoltre, l' incentivo alle nuove costruzioni non parametrato alla componente innovativa del

progetto ma all' intero valore della nave, oltre a probabili rilievi della Commissione europea, potrebbe creare evidenti

problemi di distorsione del mercato in sfavore di chi ha già realizzato gli interventi incentivabili a proprie spese". "È

opinione di Confitarma - ha affermato il presidente Mattioli - che sia necessario
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un secondo intervento che accompagni tutta la flotta nazionale appartenente alle imprese radicate sul territorio

nazionale nell' affrontare la sfida green". A tal fine, sarà fondamentale il confronto tra industria e istituzioni nell' ambito

del Tavolo dedicato al Mare che il ministro Giovannini ha annunciato di voler istituire al più presto nell' ambito della

programmata stagione dei tavoli di settore.



 

giovedì 04 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 99

[ § 1 8 4 7 7 3 4 1 § ]

I porti sono fondamentali per la ripartenza economica

La grave contraddizione del Disegno di legge per la concorrenza in Consiglio dei Ministri

Vezio Benetti

GENOVA I porti sono fondamentali per una forte ripartenza economica del

Paese, sono uno dei punti chiave scrive Mino Giachino al ministro Giovannini.

Gli scali marittimi italiani non riescono a smistare tutta la logistica destinata al

nostro Paese via mare. Quasi un milione di container che dovrebbero essere

di competenza dei nostri porti vengono lavorati in Nord Europa e in questo

modo tra lavoro logistico ed entrate fiscali perdiamo quasi 10 miliardi di Pil.

Sono dati ufficiali contenuti nel Piano Nazionale della Logistica approvato

dalla Consulta Nazionale della Logistica e dei Trasporti nel 2011. Oltre allo

sportello unico doganale e a migliori infrastrutture, continua Giachino, i nostri

porti avrebbero tutto da guadagnare da una maggiore concorrenza tra i

terminal. Queste inefficienze condizionano i movimenti in arrivo nei porti

italiani che tra i porti europei sono quelli che hanno beneficiato di meno del

raddoppio del Canale di Suez. Perdere traffici significa perdere lavoro e

entrate fiscali. Abbiamo dimenticato la lezione di Cavour che aveva come

obiettivo lo sviluppo del nostro porto più importante, contendendo i traffici ai

porti stranieri. Mentre tra le opere del Pnrr, conclude Giachino, il Governo

lodevolmente inserisce la nuova Diga foranea a Genova, il primo porto italiano, nel Disegno di legge sulla

concorrenza, il Governo, per i quali tutti facciamo il tifo, modifica l'art.18 comma 7 della Legge sui porti in un modo

che limita la concorrenza nei porti a partire da quello di Genova. Mi auguro che il ministro colga la grave

contraddizione.
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Decreto Infrastrutture: ora è legge

Approvate dal Senato le misure, dal campo marittimo al codice della strada

Redazione

ROMA I 190 voti favorevoli (34 i contrari) al Senato rendono legge il Decreto

Infrastrutture. L'Assemblea, nella seduta di oggi, ha rinnovato la fiducia al

Governo con l'approvazione definitiva, nel testo identico a quello licenziato

dalla Camera, del Ddl di conversione. L'esame della Camera aveva

confermato importanti misure previste già nel decreto, tra cui l'introduzione nel

codice della strada degli stalli rosa' per il parcheggio per le donne in

gravidanza e i genitori con i figli fino a due anni di età e il rafforzamento delle

sanzioni per chi occupa i parcheggi riservati senza essere autorizzato. Il

Ministro Giovannini, esprime la propria soddisfazione: Desidero ringraziare i

parlamentari  per l 'attento esame delle norme che ha arr icchito i l

provvedimento di disposizioni importanti e molto attese. È un passo cruciale

per accelerare le riforme previste dal Pnrr e per favorire lo sviluppo di tutte le

modalità di trasporto, con una forte impronta verso la sostenibilità sociale e

ambientale, e verso la riduzione delle disuguaglianze che ancora persistono in

tutto il Paese. Diverse misure interessano il settore portuale: il Comando

generale del Corpo delle capitanerie di porto viene identificato quale autorità

nazionale competente che agisce come coordinatore nazionale per l'interfaccia unica marittima europea, dando piena

attuazione in Italia al regolamento europeo in materia. Allo scopo di stimolare la crescita del tessuto economico

industriale che gravita intorno ai porti in questione, il porto di Saline viene ricompreso nella circoscrizione dell'Autorità

di Sistema portuale dello Stretto e quello di Licata nell'Autorità di Sistema portuale del mare di Sicilia occidentale. Si

introducono anche misure di semplificazione in materia di dragaggi e riutilizzo dei materiali di escavo dai fondali

marini, al fine di promuovere investimenti a favore di progetti di economia circolare, di favorire l'innovazione

tecnologica, nel rispetto, al contempo, della sicurezza del trasporto marittimo. In materia di decontribuzione relativa a

imprese esercenti attività di cabotaggio, viene allargata la platea, in particolare, il beneficio si estende alle imprese

armatoriali con sede legale nel territorio italiano che utilizzano navi iscritte nei registri degli Stati dell'Unione europea o

dello Spazio economico europeo e che esercitano attività di cabotaggio, di rifornimento dei prodotti petroliferi

necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché quelle adibite a deposito e assistenza alle

piattaforme petrolifere nazionali. Sulla riduzione dei canoni concessori applicati dalle Autorità di Sistema portuale, a

seguito dell'emergenza Covid-19 ai soggetti gestori delle stazioni marittime, si prevede la proroga al 15 Dicembre

2021, stessa data determinata per la possibilità di riduzione dei canoni concessori applicati dalle AdSp a seguito

dell'emergenza. Per lautotrasporto, tra le altre cose, il Decreto Infrastrutture conferma il contributo, fino a un massimo

di 1.000 euro, ai giovani fino a 35 anni e a coloro che percepiscono il reddito di
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cittadinanza o ammortizzatori sociali, come rimborso di parte delle spese sostenute per conseguire la patente di

guida per i veicoli destinati all'autotrasporto delle merci o le altre abilitazioni professionali richieste. Spazio anche per

le riforme che accelerino gli interventi previsti dal Pnrr: per favorire lo sviluppo del sistema nazionale della portualità

viene modificata la legge quadro misure di semplificazione in materia di programmazione strategica e di procedure di

approvazione del piano regolatore portuale. In particolare, al fine di chiarire le competenze delle Autorità di Sistema

portuale è stata inserita la definizione di ambiti portuali, che sono individuati geograficamente nel documento di

programmazione strategica di sistema e che possono includere anche altre aree private e pubbliche. Inoltre, nell'ottica

dello snellimento dei procedimenti amministrativi, viene semplificata la procedura di approvazione del documento di

programmazione strategica di sistema da parte del Mims, prevedendo il dialogo con gli enti locali e le regioni. Per

quanto riguarda il Piano regolatore portuale, si prevede che esso sia di competenza esclusiva dell'AdSp.

Messaggero Marittimo

Focus



 

giovedì 04 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 102

[ § 1 8 4 7 7 3 4 3 § ]

Dl Concorrenza, Giachino: "C' è una grave contraddizione, spero che venga colta dal
Ministro"

Mauro Pincio

Dl Concorrenza, Giachino: "C' è una grave contraddizione, spero che venga

colta dal Ministro" 04 Novembre 2021 - Mauro Pincio Il presidente di Saimare:

" Perdere traffici significa perdere lavoro e entrate fiscali" Genova - "Mentre tra

le opere del Pnrr il Governo lodevolmente inserisce la nuova Diga foranea a

Genova, primo porto italiano, nel Disegno di legge sulla concorrenza il Governo

per i quali tutti facciamo il tifo modifica l' art.18 comma 7 della Legge sui porti

in un modo che limita la concorrenza nei porti, a partire da quello di Genova. Mi

auguro che il Ministro colga la grave contraddizione". Così, in una nota, Mino

Giachino, presidente di Saimare, tra i più importanti player nazionali ed europei

nel settore delle spedizioni. "Per una forte ripartenza economica del Paese, i

porti sono uno dei punti chiave. Oltre allo sportello unico doganale e a migliori

infrastrutture, avrebbero tutto da guadagnarci da una maggiore concorrenza tra

i terminal. Perdere traffici significa perdere lavoro e entrate fiscali".
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Dl Infrastrutture, Senato: ok definitivo al decreto. Giovannini: "Passo cruciale per le
riforme del PNRR"

Redazione

Disco verde con 190 favorevoli e 34 contrari dopo il voto di fiducia sul

provvedimento che non ha subito modifiche rispetto al testo licenziato dalla

Camera Roma - Con 190 favorevoli e 34 contrari, il Senato ha votato la fiducia

posta dal governo sul decreto Infrastrutture. Non avendo subito modifiche ed

essendo stato licenziato da Palazzo Madama con lo stesso testo della

Camera, il decreto è quindi definitivamente approvato. Il ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini , esprime la propria

soddisfazione per l' approvazione definitiva in Parlamento del decreto

Infrastrutture e Trasporti. 'Desidero ringraziare i parlamentari per l' attento

esame delle norme che ha arricchito il provvedimento di disposizioni importanti

e molto attese', dichiara il ministro. 'E' un passo cruciale per accelerare le

riforme previste dal Pnrr e per favorire lo sviluppo di tutte le modalità di

trasporto, con una forte impronta verso la sostenibilità sociale e ambientale, e

verso la riduzione delle disuguaglianze che ancora persistono in tutto il Paese'.

Nel decreto, approvato al Senato, viene in sostanza confermata l' impalcatura

delle riforme approvate alla Camera. In primis, l' accelerazione degli interventi

previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR):. Per favorire lo sviluppo del sistema nazionale della

portualità viene modificata la legge quadro misure di semplificazione in materia di programmazione strategica e di

procedure di approvazione del piano regolatore portuale. In particolare, al fine di chiarire le competenze delle Autorità

di sistema portuale è stata inserita la definizione di 'ambiti portuali', che sono individuati geograficamente nel

documento di programmazione strategica di sistema e che possono includere anche altre aree private e pubbliche.

Inoltre, nell' ottica dello snellimento dei procedimenti amministrativi, viene semplificata la procedura di approvazione

del documento di programmazione strategica di sistema da parte del MIMS, prevedendo il dialogo con gli enti locali e

le regioni. Per quanto riguarda il Piano regolatore portuale, si prevede che esso sia di competenza esclusiva dell'

Autorità di sistema portuale. Anche questa riforma attua il PNRR e anticipando un intervento originariamente previsto

per la fine del 2022. Interventi per la portualità e i trasporti marittimi: Il Comando generale del Corpo delle capitanerie

di porto viene identificato quale autorità nazionale competente che agisce come coordinatore nazionale per l'

interfaccia unica marittima europea, dando piena attuazione in Italia al regolamento europeo in materia. Allo scopo di

stimolare la crescita del tessuto economico industriale che gravita intorno ai porti in questione, il porto di Saline viene

ricompreso nella circoscrizione dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto e quello di Licata nel sistema portuale

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale. Questa disposizione completa quanto già previsto nel

testo originario del decreto legge, in cui è previsto che i porti di Arbatax e Gela siano inclusi nelle
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circoscrizioni di competenza delle relative Autorità di sistema portuale. Si introducono misure di semplificazione in

materia di dragaggi e riutilizzo dei materiali di escavo dai fondali marini, al fine di promuovere investimenti a favore di

progetti di economia circolare, di favorire l' innovazione tecnologica, nel rispetto, al contempo, della sicurezza del

trasporto marittimo. Viene ampliata la Zona logistica semplificata per il Porto e Retroporto di Genova prevedendo

che ulteriori siti retroportuali siano individuati con apposito DPCM. Viene ampliata la platea dei soggetti beneficiari

della decontribuzione relativa a imprese esercenti attività di cabotaggio. In particolare, il beneficio si estende alle

imprese armatoriali con sede legale, ovvero aventi stabile organizzazione, nel territorio italiano che utilizzano navi

iscritte nei registri degli Stati dell' Unione europea o dello Spazio economico europeo e che esercitano attività di

cabotaggio, di rifornimento dei prodotti petroliferi necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché

quelle adibite a deposito e assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali. Si prevede la proroga al 15 dicembre

2021 della riduzione dei canoni concessori applicati dalle Autorità di sistema portuale, a seguito dell' emergenza

COVID-19, ai soggetti gestori delle stazioni marittime. Si prevede l' estensione fino al 15 dicembre 2021 della

possibilità di riduzione dei canoni concessori applicati dalle Autorità di sistema portuale a seguito dell' emergenza

COVID-19. Si incrementa il Fondo per le vittime dell' amianto destinato agli eredi e ai superstiti con 10 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Delle risorse del fondo si possono avvalere anche le Autorità di sistema portuale

soccombenti in sentenze esecutive, o comunque parti debitrici in verbali di conciliazione giudiziale, aventi ad oggetto

risarcimenti liquidati in favore di superstiti di coloro che sono deceduti per le patologie da esposizione all' amianto,

inclusi coloro che non erano dipendenti diretti delle cessate organizzazioni portuali. Autotrasporto merci: Contributo,

fino a un massimo di 1.000 euro, ai giovani fino a 35 anni e a coloro che percepiscono il reddito di cittadinanza o

ammortizzatori sociali, come rimborso di parte delle spese sostenute per conseguire la patente di guida per i veicoli

destinati all' autotrasporto delle merci o le altre abilitazioni professionali richieste. Il contributo, che non può comunque

superare il 50% delle spese sostenute e documentate ed è riconosciuto fino al 30 giugno 2022, è volto a incentivare l'

inserimento di giovani nel mercato del lavoro in un settore che soffre di carenza strutturale di autisti. Per percepire i

contributi è necessario che i richiedenti dimostrino di aver stipulato, entro e non oltre 3 mesi dal conseguimento della

patente, un contratto di lavoro in qualità di conducente nel settore dell' autotrasporto per un periodo di almeno 6 mesi.

Vengono previste semplificazioni in materia di trasporti eccezionali e particolari agevolazioni per i veicoli in dotazione

alla protezione civile e agli enti del terzo settore, ai quali è consentito l' uso di un rimorchio per il trasporto di cose che,

fermo restando i limiti massimi, può avere larghezza superiore a quella del veicolo trainante. In considerazione degli

effetti negativi derivanti dall' emergenza COVID-19, viene previsto l' esonero dal versamento di contributo per l'

esercizio finanziario 2022 da parte degli operatori economici operanti nel settore del trasporto.
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Noli spot container ancora in calo, ma più cari del 252 per cento rispetto al 2020

Redazione

Lo rileva l' indice WCI di Drewry: il prezzo raggiunge questa settimana un

valore di 9.195,41 dollari per Feu. Sulla rotta Shanghai-Genova tassi giù del

3%. Milano - Noli spot container meno cari del 5% negli ultimi sette giorni,

anche se la tariffa media resta comunque superiore del 252% rispetto alla

stessa settimana del 2020. A rilevarlo è l' indice World Container di Drewry il

quale segnala che il prezzo di un container da 40 piedi (Feu) ha raggiunto un

valore di 9.195,41 dollari. Le tariffe di trasporto sulla rotta Shanghai - Los

Angeles sono diminuite del 10% (meno 1.119 dollari) raggiungendo quota 9.857

dollari, mentre sulla rotta Shanghai - New York sono scese del 7% (meno 887

dollari) raggiungendo quota 12,667 dollari per Feu. Anche i tassi spot da

Shanghai - Genova sono diminuiti del 3% a 12,693 dollari e Shanghai -

Rotterdam del 2% a 13,798 dollari per Feu. Le tariffe su Los Angeles -

Shanghai e Rotterdam - New York sono diminuite dell' 1% attestandosi

rispettivamente a 1.288 e 6.123 dollari per Feu. Le tariffe su New York -

Rotterdam e Rotterdam - Shanghai si sono invece mantenute stabili rispetto

alle settimane precedenti. Drewry prevede che i tassi rimarranno stabili anche

per la prossima settimana .
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DL Concorrenza, l' affondo dei sindacati. Filt-Cgil:'A rischio il mercato del lavoro portuale'.
Fit-Cisl: 'L' art. 18 non si modifichi'. Uiltrasporti: 'Serve parere della Commissione
Consultiva'

Leonardo Parigi

Tantissime reazioni e moltissime perplessità da parte delle organizzazioni

sindacali che confidano in una serie di modifiche Genova - La bozza del Dl

Concorrenza sta facendo rumore nella comunità portuale, il fronte è compatto

perché le paure si stanno moltiplicando. ' Da una prima analisi del testo che sta

circolando siamo particolarmente preoccupati per la riscrittura della norma sulle

concessioni delle aree demaniali', spiega a Shipmag il segretario nazionale

della Filt Cgil Natale Colombo. I passaggi del disegno di legge relativamente ai

porti hanno scatenato nelle ultime ore le perplessità delle organizzazioni

sindacali: 'Intravediamo - spiega il dirigente nazionale della Filt Cgil - un chiaro

tentativo di destrutturazione del mercato regolato del lavoro portuale

considerando l' utilizzo del personale nell' ambito del superamento del divieto di

cumulo delle concessioni. Analoga preoccupazione - afferma infine Colombo -

la intravediamo sul tema della determinazione dei canoni di concessione che

scatur i rebbero da una contrat tazione piut tosto che da parametr i

predeterminati'. Mentre Maurizio Diamante, segretario nazionale della Fit-Cisl,

aggiunge: 'Come già detto in passato pensiamo che l' attuale testo vigente,

quindi l' art. 18 della legge 84/94, non debba essere modificato. Questo per evitare il pericolo di limitare la

concorrenza nei e tra i porti italiani'. Accende poi i riflettori su un aspetto Claudio Tarlazzi, segretario generale

Uiltrasporti: 'Il decreto legislativo 169/2016 modificando la legge 84/1994 ha razionalizzato 57 porti italiani in 16

sistemi portuali tutti di interesse internazionale al fine di sviluppare l' economia del Paese attraverso una

riorganizzazione complessiva ed una migliore pianificazione e programmazione degli investimenti. La ratio della l

84/1994 era quella di stimolare la concorrenza nel settore portuale in un contesto comunque regolato. Questo ha fatto

si che i porti si siano sviluppati evitando le degenerazioni che registriamo in altri settori, come ad esempio la logistica,

dove la competizione è basata sulla compressione dei diritti dei lavoratori o sulla logica del minor costo. Questo però

non ha impedito che la competizione si sviluppasse all' interno dei porti. Nel nuovo contesto disciplinato dal decreto

legislativo del 2016 con l' aggregazione di più porti nello stesso sistema in teoria si sarebbe dovuto dar vita pertanto a

sistemi portuali più forti in grado di meglio competere tra loro e con altri sistemi europei ma non al loro interno e

comunque salvaguardando il Sistema delle regole che li disciplinano. L' impatto che può generare la norma introdotta

nel Dl concorrenza va valutato sui diversi sistemi portuali perché tra loro insistono condizioni diverse tanto da

generare per alcuni il rischio di pericolose concentrazioni del mercato, per altri l' impatto potrebbe avere un effetto

diverso qualora in quel sistema siano presenti molte imprese terminaliste tali da produrre un sistema competitivo

molto sviluppato. Per queste ragioni ritengo indispensabile il parere della commissione consultiva per regolare il

confronto tra gli stakeholders
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di quelle comunità portuali che dovranno essere chiamate ad esprimersi sul punto. In particolare non dovrà essere

possibile derogare in tema lavoro e dovrà essere vietata la fungibilità dei lavoratori perché determinerebbe un

disequilibrio nella stessa comunità portuale', sottolinea Tarlazzi.
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Altra settimana in discesa per i noli container Asia-Italia

L' ultimo aggiornamento del World Container Index di Drewry conferma la

discesa dei noli container marittimi iniziata timidamente a metà ottobre anche

per la rotta tra l' Asia e l' Italia e poi osservata in modo più marcato la scorsa

settimana . Questa volta il calo risulta decisamente accelerato a livello globale

(-4,9%) e relativo praticamente a tutte le tratte analizzate. Tra queste figura

anche la Shanghai - Genova, per la quale la tariffa per l' invio di un container da

40 piedi si assesta ora sui 12.693 dollari, in calo del 3% rispetto ai 13.123

dollari di una settimana prima. Da notare che il decremento non peraltro è tra i

maggiori osservati. I più marcati si sono infatti riscontrati sulle rotte dall' Asia

verso gli Usa, con i costi delle spedizioni di un box da 40 da Shanghai a Los

Angeles che in una settimana sono scesi del 10% (da 10.976 a 9.857 dollari) e

quelli dallo stesso porto cinese a New York passati da 13.554 a 12.667 dollari,

il 7% in meno. Minori flessioni sono invece quelle osservate sulla Shanghai -

Rotterdam (da 14.062 a 13.798 dollari, -2%), così come sulla Rotterdam - New

York (ora pari a 6.123 dollari, -1%) e sulla Los Angeles - Shanghai (pure in calo

dell' 1% a 1.288 dollari). Stabili infine i costi delle spedizioni via mare di

container per la tratta New York - Rotterdam e Rotterdam - Shanghai. Nonostante il loro declino, quelle appena citate

restano comunque tariffe ancora enormemente superiori a quelle di un anno fa. L' indice composito, pari a 9.195,4

dollari, in particolare lo è del 252%, mentre i noli da Shanghai a Genova restano più elevati del 373%, in questo

secondi solo a quelli della Shanghai - Rotterdam il cui livello è ancora più alto del 522% rispetto ai costi di un anno fa.
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